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DETTAGLIO RICOGNIZIONI



Copertura del suolo: superficie agricola utilizzata - Area in cui sorgerà la nuova Stazione
Elettrica Utente 150/30 Kv caratterizzata da zaste aree di incolto e suolo caratterizzato dal
fenomeno dello spietramento. Si segnalano varie aree con muretti a secco non accessibili.

Ricognizione Ricognizione_2023_LATERZA01 LA RICOGNIZIONE
La ricognizione archeologica è stata eseguita su tutte le aree che saranno interessate da attività di scotico e/o scavo e in un
buffer di 50 m. È stata effettuata nel mese di Febbraio 2023 con 2 operatori sul campo a distanza variabile tra 5 e 10 metri. È
stato così possibile redigere una carta archeologica che nella diacronia ha permesso di ricostruire la storia del popolamento
dell’area dall’età Preistorica ai nostri giorni.
Dal punto di vista della metodologia dell’indagine archeologica, per conseguire dei risultati, la ricognizione non può prescindere
dall’analisi delle destinazioni d’uso dei suoli, poiché le coltivazioni, condizionando la visibilità del suolo, determinano il grado di
copertura e la capacità di lavoro. La visibilità è stata stimata in una scala di valori che va da 0 (valore nullo) a 5 (valore
massimo). La realizzazione della Carta dell’uso dei suoli e della Carta della Visibilità è stata eseguita sulla base dell’Ortofoto
AGEA 2019, sulla quale si è provveduto a montare i dati vettoriali del progetto e delle mappe catastali (1: 2.000), per il settore
interessato.
A tali considerazioni fa seguito l’elaborazione in ambiente GIS una cartografia di dettaglio (scala 1:10.000) con l’indicazione
rispettivamente delle modalità di uso del suolo (ovviamente da intendersi al momento dello scatto da satellite) e del
conseguente
grado di visibilità. Come indicano le carte appositamente elaborate, la destinazione dei suoli oggetto di analisi è
sostanzialmente agricola. Nell’area di progetto sono, però, presenti numerose aree di incolto che rendono piuttosto difficile la
lettura del rischio archeologico perché il
grado di visibilità associato è basso.
Altro tipo di documentazione eseguita nel corso del lavoro sul campo è stata quella fotografica, finalizzata nuovamente alla
registrazione dei luoghi, delle condizioni del terreno e della visibilità dell’unità topografica e delle evidenze rinvenute.
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Unità di ricognizione 001 - Data 2023/02/24

Visibilitàa del suolo: 2



Copertura del suolo: superficie artificiale - Stazione già esistente

Ricognizione Ricognizione_2023_LATERZA01 LA RICOGNIZIONE
La ricognizione archeologica è stata eseguita su tutte le aree che saranno interessate da attività di scotico e/o scavo e in un
buffer di 50 m. È stata effettuata nel mese di Febbraio 2023 con 2 operatori sul campo a distanza variabile tra 5 e 10 metri. È
stato così possibile redigere una carta archeologica che nella diacronia ha permesso di ricostruire la storia del popolamento
dell’area dall’età Preistorica ai nostri giorni.
Dal punto di vista della metodologia dell’indagine archeologica, per conseguire dei risultati, la ricognizione non può prescindere
dall’analisi delle destinazioni d’uso dei suoli, poiché le coltivazioni, condizionando la visibilità del suolo, determinano il grado di
copertura e la capacità di lavoro. La visibilità è stata stimata in una scala di valori che va da 0 (valore nullo) a 5 (valore
massimo). La realizzazione della Carta dell’uso dei suoli e della Carta della Visibilità è stata eseguita sulla base dell’Ortofoto
AGEA 2019, sulla quale si è provveduto a montare i dati vettoriali del progetto e delle mappe catastali (1: 2.000), per il settore
interessato.
A tali considerazioni fa seguito l’elaborazione in ambiente GIS una cartografia di dettaglio (scala 1:10.000) con l’indicazione
rispettivamente delle modalità di uso del suolo (ovviamente da intendersi al momento dello scatto da satellite) e del
conseguente
grado di visibilità. Come indicano le carte appositamente elaborate, la destinazione dei suoli oggetto di analisi è
sostanzialmente agricola. Nell’area di progetto sono, però, presenti numerose aree di incolto che rendono piuttosto difficile la
lettura del rischio archeologico perché il
grado di visibilità associato è basso.
Altro tipo di documentazione eseguita nel corso del lavoro sul campo è stata quella fotografica, finalizzata nuovamente alla
registrazione dei luoghi, delle condizioni del terreno e della visibilità dell’unità topografica e delle evidenze rinvenute.
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Unità di ricognizione 001a - Data 2023/02/24

Visibilitàa del suolo: 0 (area non accessibile)



Copertura del suolo: superficie artificiale - Stazione già esistente

Ricognizione Ricognizione_2023_LATERZA01 LA RICOGNIZIONE
La ricognizione archeologica è stata eseguita su tutte le aree che saranno interessate da attività di scotico e/o scavo e in un
buffer di 50 m. È stata effettuata nel mese di Febbraio 2023 con 2 operatori sul campo a distanza variabile tra 5 e 10 metri. È
stato così possibile redigere una carta archeologica che nella diacronia ha permesso di ricostruire la storia del popolamento
dell’area dall’età Preistorica ai nostri giorni.
Dal punto di vista della metodologia dell’indagine archeologica, per conseguire dei risultati, la ricognizione non può prescindere
dall’analisi delle destinazioni d’uso dei suoli, poiché le coltivazioni, condizionando la visibilità del suolo, determinano il grado di
copertura e la capacità di lavoro. La visibilità è stata stimata in una scala di valori che va da 0 (valore nullo) a 5 (valore
massimo). La realizzazione della Carta dell’uso dei suoli e della Carta della Visibilità è stata eseguita sulla base dell’Ortofoto
AGEA 2019, sulla quale si è provveduto a montare i dati vettoriali del progetto e delle mappe catastali (1: 2.000), per il settore
interessato.
A tali considerazioni fa seguito l’elaborazione in ambiente GIS una cartografia di dettaglio (scala 1:10.000) con l’indicazione
rispettivamente delle modalità di uso del suolo (ovviamente da intendersi al momento dello scatto da satellite) e del
conseguente
grado di visibilità. Come indicano le carte appositamente elaborate, la destinazione dei suoli oggetto di analisi è
sostanzialmente agricola. Nell’area di progetto sono, però, presenti numerose aree di incolto che rendono piuttosto difficile la
lettura del rischio archeologico perché il
grado di visibilità associato è basso.
Altro tipo di documentazione eseguita nel corso del lavoro sul campo è stata quella fotografica, finalizzata nuovamente alla
registrazione dei luoghi, delle condizioni del terreno e della visibilità dell’unità topografica e delle evidenze rinvenute.
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Unità di ricognizione 001b - Data 2023/02/24

Visibilitàa del suolo: 0 (area non accessibile)



Copertura del suolo: superficie agricola utilizzata - Area nei pressi della Stazione Elettrica
(SE) di Trasformazione della RTN 380/150 kV di Castellaneta caratterizzata da varie aree
incolte e7o delimitate da muretti a secco. Si segnalano vari dislevelli

Ricognizione Ricognizione_2023_LATERZA01 LA RICOGNIZIONE
La ricognizione archeologica è stata eseguita su tutte le aree che saranno interessate da attività di scotico e/o scavo e in un
buffer di 50 m. È stata effettuata nel mese di Febbraio 2023 con 2 operatori sul campo a distanza variabile tra 5 e 10 metri. È
stato così possibile redigere una carta archeologica che nella diacronia ha permesso di ricostruire la storia del popolamento
dell’area dall’età Preistorica ai nostri giorni.
Dal punto di vista della metodologia dell’indagine archeologica, per conseguire dei risultati, la ricognizione non può prescindere
dall’analisi delle destinazioni d’uso dei suoli, poiché le coltivazioni, condizionando la visibilità del suolo, determinano il grado di
copertura e la capacità di lavoro. La visibilità è stata stimata in una scala di valori che va da 0 (valore nullo) a 5 (valore
massimo). La realizzazione della Carta dell’uso dei suoli e della Carta della Visibilità è stata eseguita sulla base dell’Ortofoto
AGEA 2019, sulla quale si è provveduto a montare i dati vettoriali del progetto e delle mappe catastali (1: 2.000), per il settore
interessato.
A tali considerazioni fa seguito l’elaborazione in ambiente GIS una cartografia di dettaglio (scala 1:10.000) con l’indicazione
rispettivamente delle modalità di uso del suolo (ovviamente da intendersi al momento dello scatto da satellite) e del
conseguente
grado di visibilità. Come indicano le carte appositamente elaborate, la destinazione dei suoli oggetto di analisi è
sostanzialmente agricola. Nell’area di progetto sono, però, presenti numerose aree di incolto che rendono piuttosto difficile la
lettura del rischio archeologico perché il
grado di visibilità associato è basso.
Altro tipo di documentazione eseguita nel corso del lavoro sul campo è stata quella fotografica, finalizzata nuovamente alla
registrazione dei luoghi, delle condizioni del terreno e della visibilità dell’unità topografica e delle evidenze rinvenute.
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Unità di ricognizione 002 - Data 2023/02/24

Visibilitàa del suolo: 2



Copertura del suolo: superficie agricola utilizzata - Proprietà privata

Ricognizione Ricognizione_2023_LATERZA01 LA RICOGNIZIONE
La ricognizione archeologica è stata eseguita su tutte le aree che saranno interessate da attività di scotico e/o scavo e in un
buffer di 50 m. È stata effettuata nel mese di Febbraio 2023 con 2 operatori sul campo a distanza variabile tra 5 e 10 metri. È
stato così possibile redigere una carta archeologica che nella diacronia ha permesso di ricostruire la storia del popolamento
dell’area dall’età Preistorica ai nostri giorni.
Dal punto di vista della metodologia dell’indagine archeologica, per conseguire dei risultati, la ricognizione non può prescindere
dall’analisi delle destinazioni d’uso dei suoli, poiché le coltivazioni, condizionando la visibilità del suolo, determinano il grado di
copertura e la capacità di lavoro. La visibilità è stata stimata in una scala di valori che va da 0 (valore nullo) a 5 (valore
massimo). La realizzazione della Carta dell’uso dei suoli e della Carta della Visibilità è stata eseguita sulla base dell’Ortofoto
AGEA 2019, sulla quale si è provveduto a montare i dati vettoriali del progetto e delle mappe catastali (1: 2.000), per il settore
interessato.
A tali considerazioni fa seguito l’elaborazione in ambiente GIS una cartografia di dettaglio (scala 1:10.000) con l’indicazione
rispettivamente delle modalità di uso del suolo (ovviamente da intendersi al momento dello scatto da satellite) e del
conseguente
grado di visibilità. Come indicano le carte appositamente elaborate, la destinazione dei suoli oggetto di analisi è
sostanzialmente agricola. Nell’area di progetto sono, però, presenti numerose aree di incolto che rendono piuttosto difficile la
lettura del rischio archeologico perché il
grado di visibilità associato è basso.
Altro tipo di documentazione eseguita nel corso del lavoro sul campo è stata quella fotografica, finalizzata nuovamente alla
registrazione dei luoghi, delle condizioni del terreno e della visibilità dell’unità topografica e delle evidenze rinvenute.
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Unità di ricognizione 004 - Data 2023/02/24

Visibilitàa del suolo: 0 (area non accessibile)



Copertura del suolo: superficie agricola utilizzata - Il cavidotto uscirà dalla nuova Stazione
Elettrica Utente 150/30 Kv e ricalcherà per alcuni km il percorso di una strada campestre. I
campi passano da coltivati a completamente incolti

Ricognizione Ricognizione_2023_LATERZA01 LA RICOGNIZIONE
La ricognizione archeologica è stata eseguita su tutte le aree che saranno interessate da attività di scotico e/o scavo e in un
buffer di 50 m. È stata effettuata nel mese di Febbraio 2023 con 2 operatori sul campo a distanza variabile tra 5 e 10 metri. È
stato così possibile redigere una carta archeologica che nella diacronia ha permesso di ricostruire la storia del popolamento
dell’area dall’età Preistorica ai nostri giorni.
Dal punto di vista della metodologia dell’indagine archeologica, per conseguire dei risultati, la ricognizione non può prescindere
dall’analisi delle destinazioni d’uso dei suoli, poiché le coltivazioni, condizionando la visibilità del suolo, determinano il grado di
copertura e la capacità di lavoro. La visibilità è stata stimata in una scala di valori che va da 0 (valore nullo) a 5 (valore
massimo). La realizzazione della Carta dell’uso dei suoli e della Carta della Visibilità è stata eseguita sulla base dell’Ortofoto
AGEA 2019, sulla quale si è provveduto a montare i dati vettoriali del progetto e delle mappe catastali (1: 2.000), per il settore
interessato.
A tali considerazioni fa seguito l’elaborazione in ambiente GIS una cartografia di dettaglio (scala 1:10.000) con l’indicazione
rispettivamente delle modalità di uso del suolo (ovviamente da intendersi al momento dello scatto da satellite) e del
conseguente
grado di visibilità. Come indicano le carte appositamente elaborate, la destinazione dei suoli oggetto di analisi è
sostanzialmente agricola. Nell’area di progetto sono, però, presenti numerose aree di incolto che rendono piuttosto difficile la
lettura del rischio archeologico perché il
grado di visibilità associato è basso.
Altro tipo di documentazione eseguita nel corso del lavoro sul campo è stata quella fotografica, finalizzata nuovamente alla
registrazione dei luoghi, delle condizioni del terreno e della visibilità dell’unità topografica e delle evidenze rinvenute.
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Unità di ricognizione 005 - Data 2023/02/24

Visibilitàa del suolo: 3



Ricognizione Ricognizione_2023_LATERZA01 LA RICOGNIZIONE
La ricognizione archeologica è stata eseguita su tutte le aree che saranno interessate da attività di scotico e/o scavo e in un
buffer di 50 m. È stata effettuata nel mese di Febbraio 2023 con 2 operatori sul campo a distanza variabile tra 5 e 10 metri. È
stato così possibile redigere una carta archeologica che nella diacronia ha permesso di ricostruire la storia del popolamento
dell’area dall’età Preistorica ai nostri giorni.
Dal punto di vista della metodologia dell’indagine archeologica, per conseguire dei risultati, la ricognizione non può prescindere
dall’analisi delle destinazioni d’uso dei suoli, poiché le coltivazioni, condizionando la visibilità del suolo, determinano il grado di
copertura e la capacità di lavoro. La visibilità è stata stimata in una scala di valori che va da 0 (valore nullo) a 5 (valore
massimo). La realizzazione della Carta dell’uso dei suoli e della Carta della Visibilità è stata eseguita sulla base dell’Ortofoto
AGEA 2019, sulla quale si è provveduto a montare i dati vettoriali del progetto e delle mappe catastali (1: 2.000), per il settore
interessato.
A tali considerazioni fa seguito l’elaborazione in ambiente GIS una cartografia di dettaglio (scala 1:10.000) con l’indicazione
rispettivamente delle modalità di uso del suolo (ovviamente da intendersi al momento dello scatto da satellite) e del
conseguente
grado di visibilità. Come indicano le carte appositamente elaborate, la destinazione dei suoli oggetto di analisi è
sostanzialmente agricola. Nell’area di progetto sono, però, presenti numerose aree di incolto che rendono piuttosto difficile la
lettura del rischio archeologico perché il
grado di visibilità associato è basso.
Altro tipo di documentazione eseguita nel corso del lavoro sul campo è stata quella fotografica, finalizzata nuovamente alla
registrazione dei luoghi, delle condizioni del terreno e della visibilità dell’unità topografica e delle evidenze rinvenute.
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Unità di ricognizione 005a - Data 2023/02/24

Visibilitàa del suolo: 1



Ricognizione Ricognizione_2023_LATERZA01 LA RICOGNIZIONE
La ricognizione archeologica è stata eseguita su tutte le aree che saranno interessate da attività di scotico e/o scavo e in un
buffer di 50 m. È stata effettuata nel mese di Febbraio 2023 con 2 operatori sul campo a distanza variabile tra 5 e 10 metri. È
stato così possibile redigere una carta archeologica che nella diacronia ha permesso di ricostruire la storia del popolamento
dell’area dall’età Preistorica ai nostri giorni.
Dal punto di vista della metodologia dell’indagine archeologica, per conseguire dei risultati, la ricognizione non può prescindere
dall’analisi delle destinazioni d’uso dei suoli, poiché le coltivazioni, condizionando la visibilità del suolo, determinano il grado di
copertura e la capacità di lavoro. La visibilità è stata stimata in una scala di valori che va da 0 (valore nullo) a 5 (valore
massimo). La realizzazione della Carta dell’uso dei suoli e della Carta della Visibilità è stata eseguita sulla base dell’Ortofoto
AGEA 2019, sulla quale si è provveduto a montare i dati vettoriali del progetto e delle mappe catastali (1: 2.000), per il settore
interessato.
A tali considerazioni fa seguito l’elaborazione in ambiente GIS una cartografia di dettaglio (scala 1:10.000) con l’indicazione
rispettivamente delle modalità di uso del suolo (ovviamente da intendersi al momento dello scatto da satellite) e del
conseguente
grado di visibilità. Come indicano le carte appositamente elaborate, la destinazione dei suoli oggetto di analisi è
sostanzialmente agricola. Nell’area di progetto sono, però, presenti numerose aree di incolto che rendono piuttosto difficile la
lettura del rischio archeologico perché il
grado di visibilità associato è basso.
Altro tipo di documentazione eseguita nel corso del lavoro sul campo è stata quella fotografica, finalizzata nuovamente alla
registrazione dei luoghi, delle condizioni del terreno e della visibilità dell’unità topografica e delle evidenze rinvenute.
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Unità di ricognizione 005b - Data 2023/02/24

Visibilitàa del suolo: 1



Ricognizione Ricognizione_2023_LATERZA01 LA RICOGNIZIONE
La ricognizione archeologica è stata eseguita su tutte le aree che saranno interessate da attività di scotico e/o scavo e in un
buffer di 50 m. È stata effettuata nel mese di Febbraio 2023 con 2 operatori sul campo a distanza variabile tra 5 e 10 metri. È
stato così possibile redigere una carta archeologica che nella diacronia ha permesso di ricostruire la storia del popolamento
dell’area dall’età Preistorica ai nostri giorni.
Dal punto di vista della metodologia dell’indagine archeologica, per conseguire dei risultati, la ricognizione non può prescindere
dall’analisi delle destinazioni d’uso dei suoli, poiché le coltivazioni, condizionando la visibilità del suolo, determinano il grado di
copertura e la capacità di lavoro. La visibilità è stata stimata in una scala di valori che va da 0 (valore nullo) a 5 (valore
massimo). La realizzazione della Carta dell’uso dei suoli e della Carta della Visibilità è stata eseguita sulla base dell’Ortofoto
AGEA 2019, sulla quale si è provveduto a montare i dati vettoriali del progetto e delle mappe catastali (1: 2.000), per il settore
interessato.
A tali considerazioni fa seguito l’elaborazione in ambiente GIS una cartografia di dettaglio (scala 1:10.000) con l’indicazione
rispettivamente delle modalità di uso del suolo (ovviamente da intendersi al momento dello scatto da satellite) e del
conseguente
grado di visibilità. Come indicano le carte appositamente elaborate, la destinazione dei suoli oggetto di analisi è
sostanzialmente agricola. Nell’area di progetto sono, però, presenti numerose aree di incolto che rendono piuttosto difficile la
lettura del rischio archeologico perché il
grado di visibilità associato è basso.
Altro tipo di documentazione eseguita nel corso del lavoro sul campo è stata quella fotografica, finalizzata nuovamente alla
registrazione dei luoghi, delle condizioni del terreno e della visibilità dell’unità topografica e delle evidenze rinvenute.
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Unità di ricognizione 005c - Data 2023/02/24

Visibilitàa del suolo: 5



Copertura del suolo: superficie agricola utilizzata - Il cavidotto continua lungo campi agricoli
tagliando una strada comunale asfaltata in direzione Ovest verso le pale

Ricognizione Ricognizione_2023_LATERZA01 LA RICOGNIZIONE
La ricognizione archeologica è stata eseguita su tutte le aree che saranno interessate da attività di scotico e/o scavo e in un
buffer di 50 m. È stata effettuata nel mese di Febbraio 2023 con 2 operatori sul campo a distanza variabile tra 5 e 10 metri. È
stato così possibile redigere una carta archeologica che nella diacronia ha permesso di ricostruire la storia del popolamento
dell’area dall’età Preistorica ai nostri giorni.
Dal punto di vista della metodologia dell’indagine archeologica, per conseguire dei risultati, la ricognizione non può prescindere
dall’analisi delle destinazioni d’uso dei suoli, poiché le coltivazioni, condizionando la visibilità del suolo, determinano il grado di
copertura e la capacità di lavoro. La visibilità è stata stimata in una scala di valori che va da 0 (valore nullo) a 5 (valore
massimo). La realizzazione della Carta dell’uso dei suoli e della Carta della Visibilità è stata eseguita sulla base dell’Ortofoto
AGEA 2019, sulla quale si è provveduto a montare i dati vettoriali del progetto e delle mappe catastali (1: 2.000), per il settore
interessato.
A tali considerazioni fa seguito l’elaborazione in ambiente GIS una cartografia di dettaglio (scala 1:10.000) con l’indicazione
rispettivamente delle modalità di uso del suolo (ovviamente da intendersi al momento dello scatto da satellite) e del
conseguente
grado di visibilità. Come indicano le carte appositamente elaborate, la destinazione dei suoli oggetto di analisi è
sostanzialmente agricola. Nell’area di progetto sono, però, presenti numerose aree di incolto che rendono piuttosto difficile la
lettura del rischio archeologico perché il
grado di visibilità associato è basso.
Altro tipo di documentazione eseguita nel corso del lavoro sul campo è stata quella fotografica, finalizzata nuovamente alla
registrazione dei luoghi, delle condizioni del terreno e della visibilità dell’unità topografica e delle evidenze rinvenute.
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Unità di ricognizione 007 - Data 2023/02/24

Visibilitàa del suolo: 2



Ricognizione Ricognizione_2023_LATERZA01 LA RICOGNIZIONE
La ricognizione archeologica è stata eseguita su tutte le aree che saranno interessate da attività di scotico e/o scavo e in un
buffer di 50 m. È stata effettuata nel mese di Febbraio 2023 con 2 operatori sul campo a distanza variabile tra 5 e 10 metri. È
stato così possibile redigere una carta archeologica che nella diacronia ha permesso di ricostruire la storia del popolamento
dell’area dall’età Preistorica ai nostri giorni.
Dal punto di vista della metodologia dell’indagine archeologica, per conseguire dei risultati, la ricognizione non può prescindere
dall’analisi delle destinazioni d’uso dei suoli, poiché le coltivazioni, condizionando la visibilità del suolo, determinano il grado di
copertura e la capacità di lavoro. La visibilità è stata stimata in una scala di valori che va da 0 (valore nullo) a 5 (valore
massimo). La realizzazione della Carta dell’uso dei suoli e della Carta della Visibilità è stata eseguita sulla base dell’Ortofoto
AGEA 2019, sulla quale si è provveduto a montare i dati vettoriali del progetto e delle mappe catastali (1: 2.000), per il settore
interessato.
A tali considerazioni fa seguito l’elaborazione in ambiente GIS una cartografia di dettaglio (scala 1:10.000) con l’indicazione
rispettivamente delle modalità di uso del suolo (ovviamente da intendersi al momento dello scatto da satellite) e del
conseguente
grado di visibilità. Come indicano le carte appositamente elaborate, la destinazione dei suoli oggetto di analisi è
sostanzialmente agricola. Nell’area di progetto sono, però, presenti numerose aree di incolto che rendono piuttosto difficile la
lettura del rischio archeologico perché il
grado di visibilità associato è basso.
Altro tipo di documentazione eseguita nel corso del lavoro sul campo è stata quella fotografica, finalizzata nuovamente alla
registrazione dei luoghi, delle condizioni del terreno e della visibilità dell’unità topografica e delle evidenze rinvenute.
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Unità di ricognizione 007a - Data 2023/02/24

Visibilitàa del suolo: 0 (area non accessibile)



Copertura del suolo: superficie agricola utilizzata - Il cavidotto prosegue slungo la SC
Strada comunale 18

Ricognizione Ricognizione_2023_LATERZA01 LA RICOGNIZIONE
La ricognizione archeologica è stata eseguita su tutte le aree che saranno interessate da attività di scotico e/o scavo e in un
buffer di 50 m. È stata effettuata nel mese di Febbraio 2023 con 2 operatori sul campo a distanza variabile tra 5 e 10 metri. È
stato così possibile redigere una carta archeologica che nella diacronia ha permesso di ricostruire la storia del popolamento
dell’area dall’età Preistorica ai nostri giorni.
Dal punto di vista della metodologia dell’indagine archeologica, per conseguire dei risultati, la ricognizione non può prescindere
dall’analisi delle destinazioni d’uso dei suoli, poiché le coltivazioni, condizionando la visibilità del suolo, determinano il grado di
copertura e la capacità di lavoro. La visibilità è stata stimata in una scala di valori che va da 0 (valore nullo) a 5 (valore
massimo). La realizzazione della Carta dell’uso dei suoli e della Carta della Visibilità è stata eseguita sulla base dell’Ortofoto
AGEA 2019, sulla quale si è provveduto a montare i dati vettoriali del progetto e delle mappe catastali (1: 2.000), per il settore
interessato.
A tali considerazioni fa seguito l’elaborazione in ambiente GIS una cartografia di dettaglio (scala 1:10.000) con l’indicazione
rispettivamente delle modalità di uso del suolo (ovviamente da intendersi al momento dello scatto da satellite) e del
conseguente
grado di visibilità. Come indicano le carte appositamente elaborate, la destinazione dei suoli oggetto di analisi è
sostanzialmente agricola. Nell’area di progetto sono, però, presenti numerose aree di incolto che rendono piuttosto difficile la
lettura del rischio archeologico perché il
grado di visibilità associato è basso.
Altro tipo di documentazione eseguita nel corso del lavoro sul campo è stata quella fotografica, finalizzata nuovamente alla
registrazione dei luoghi, delle condizioni del terreno e della visibilità dell’unità topografica e delle evidenze rinvenute.
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Unità di ricognizione 008 - Data 2023/02/24

Visibilitàa del suolo: 3



Copertura del suolo: superficie agricola utilizzata - Il cavidotto prosegue siu strada
campestre

Ricognizione Ricognizione_2023_LATERZA01 LA RICOGNIZIONE
La ricognizione archeologica è stata eseguita su tutte le aree che saranno interessate da attività di scotico e/o scavo e in un
buffer di 50 m. È stata effettuata nel mese di Febbraio 2023 con 2 operatori sul campo a distanza variabile tra 5 e 10 metri. È
stato così possibile redigere una carta archeologica che nella diacronia ha permesso di ricostruire la storia del popolamento
dell’area dall’età Preistorica ai nostri giorni.
Dal punto di vista della metodologia dell’indagine archeologica, per conseguire dei risultati, la ricognizione non può prescindere
dall’analisi delle destinazioni d’uso dei suoli, poiché le coltivazioni, condizionando la visibilità del suolo, determinano il grado di
copertura e la capacità di lavoro. La visibilità è stata stimata in una scala di valori che va da 0 (valore nullo) a 5 (valore
massimo). La realizzazione della Carta dell’uso dei suoli e della Carta della Visibilità è stata eseguita sulla base dell’Ortofoto
AGEA 2019, sulla quale si è provveduto a montare i dati vettoriali del progetto e delle mappe catastali (1: 2.000), per il settore
interessato.
A tali considerazioni fa seguito l’elaborazione in ambiente GIS una cartografia di dettaglio (scala 1:10.000) con l’indicazione
rispettivamente delle modalità di uso del suolo (ovviamente da intendersi al momento dello scatto da satellite) e del
conseguente
grado di visibilità. Come indicano le carte appositamente elaborate, la destinazione dei suoli oggetto di analisi è
sostanzialmente agricola. Nell’area di progetto sono, però, presenti numerose aree di incolto che rendono piuttosto difficile la
lettura del rischio archeologico perché il
grado di visibilità associato è basso.
Altro tipo di documentazione eseguita nel corso del lavoro sul campo è stata quella fotografica, finalizzata nuovamente alla
registrazione dei luoghi, delle condizioni del terreno e della visibilità dell’unità topografica e delle evidenze rinvenute.
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Unità di ricognizione 009 - Data 2023/02/24

Visibilitàa del suolo: 3



Ricognizione Ricognizione_2023_LATERZA01 LA RICOGNIZIONE
La ricognizione archeologica è stata eseguita su tutte le aree che saranno interessate da attività di scotico e/o scavo e in un
buffer di 50 m. È stata effettuata nel mese di Febbraio 2023 con 2 operatori sul campo a distanza variabile tra 5 e 10 metri. È
stato così possibile redigere una carta archeologica che nella diacronia ha permesso di ricostruire la storia del popolamento
dell’area dall’età Preistorica ai nostri giorni.
Dal punto di vista della metodologia dell’indagine archeologica, per conseguire dei risultati, la ricognizione non può prescindere
dall’analisi delle destinazioni d’uso dei suoli, poiché le coltivazioni, condizionando la visibilità del suolo, determinano il grado di
copertura e la capacità di lavoro. La visibilità è stata stimata in una scala di valori che va da 0 (valore nullo) a 5 (valore
massimo). La realizzazione della Carta dell’uso dei suoli e della Carta della Visibilità è stata eseguita sulla base dell’Ortofoto
AGEA 2019, sulla quale si è provveduto a montare i dati vettoriali del progetto e delle mappe catastali (1: 2.000), per il settore
interessato.
A tali considerazioni fa seguito l’elaborazione in ambiente GIS una cartografia di dettaglio (scala 1:10.000) con l’indicazione
rispettivamente delle modalità di uso del suolo (ovviamente da intendersi al momento dello scatto da satellite) e del
conseguente
grado di visibilità. Come indicano le carte appositamente elaborate, la destinazione dei suoli oggetto di analisi è
sostanzialmente agricola. Nell’area di progetto sono, però, presenti numerose aree di incolto che rendono piuttosto difficile la
lettura del rischio archeologico perché il
grado di visibilità associato è basso.
Altro tipo di documentazione eseguita nel corso del lavoro sul campo è stata quella fotografica, finalizzata nuovamente alla
registrazione dei luoghi, delle condizioni del terreno e della visibilità dell’unità topografica e delle evidenze rinvenute.
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Unità di ricognizione 009a - Data 2023/02/24

Visibilitàa del suolo: 0 (area non accessibile)



Copertura del suolo: superficie artificiale - Il cavidotto interseca e prosegue per un breve
tratto lungo la SP 20.

Ricognizione Ricognizione_2023_LATERZA01 LA RICOGNIZIONE
La ricognizione archeologica è stata eseguita su tutte le aree che saranno interessate da attività di scotico e/o scavo e in un
buffer di 50 m. È stata effettuata nel mese di Febbraio 2023 con 2 operatori sul campo a distanza variabile tra 5 e 10 metri. È
stato così possibile redigere una carta archeologica che nella diacronia ha permesso di ricostruire la storia del popolamento
dell’area dall’età Preistorica ai nostri giorni.
Dal punto di vista della metodologia dell’indagine archeologica, per conseguire dei risultati, la ricognizione non può prescindere
dall’analisi delle destinazioni d’uso dei suoli, poiché le coltivazioni, condizionando la visibilità del suolo, determinano il grado di
copertura e la capacità di lavoro. La visibilità è stata stimata in una scala di valori che va da 0 (valore nullo) a 5 (valore
massimo). La realizzazione della Carta dell’uso dei suoli e della Carta della Visibilità è stata eseguita sulla base dell’Ortofoto
AGEA 2019, sulla quale si è provveduto a montare i dati vettoriali del progetto e delle mappe catastali (1: 2.000), per il settore
interessato.
A tali considerazioni fa seguito l’elaborazione in ambiente GIS una cartografia di dettaglio (scala 1:10.000) con l’indicazione
rispettivamente delle modalità di uso del suolo (ovviamente da intendersi al momento dello scatto da satellite) e del
conseguente
grado di visibilità. Come indicano le carte appositamente elaborate, la destinazione dei suoli oggetto di analisi è
sostanzialmente agricola. Nell’area di progetto sono, però, presenti numerose aree di incolto che rendono piuttosto difficile la
lettura del rischio archeologico perché il
grado di visibilità associato è basso.
Altro tipo di documentazione eseguita nel corso del lavoro sul campo è stata quella fotografica, finalizzata nuovamente alla
registrazione dei luoghi, delle condizioni del terreno e della visibilità dell’unità topografica e delle evidenze rinvenute.
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Visibilitàa del suolo: 5



Copertura del suolo: superficie agricola utilizzata - Il cavidotto prosegue lungo un
diverticolo della SP 20.

Ricognizione Ricognizione_2023_LATERZA01 LA RICOGNIZIONE
La ricognizione archeologica è stata eseguita su tutte le aree che saranno interessate da attività di scotico e/o scavo e in un
buffer di 50 m. È stata effettuata nel mese di Febbraio 2023 con 2 operatori sul campo a distanza variabile tra 5 e 10 metri. È
stato così possibile redigere una carta archeologica che nella diacronia ha permesso di ricostruire la storia del popolamento
dell’area dall’età Preistorica ai nostri giorni.
Dal punto di vista della metodologia dell’indagine archeologica, per conseguire dei risultati, la ricognizione non può prescindere
dall’analisi delle destinazioni d’uso dei suoli, poiché le coltivazioni, condizionando la visibilità del suolo, determinano il grado di
copertura e la capacità di lavoro. La visibilità è stata stimata in una scala di valori che va da 0 (valore nullo) a 5 (valore
massimo). La realizzazione della Carta dell’uso dei suoli e della Carta della Visibilità è stata eseguita sulla base dell’Ortofoto
AGEA 2019, sulla quale si è provveduto a montare i dati vettoriali del progetto e delle mappe catastali (1: 2.000), per il settore
interessato.
A tali considerazioni fa seguito l’elaborazione in ambiente GIS una cartografia di dettaglio (scala 1:10.000) con l’indicazione
rispettivamente delle modalità di uso del suolo (ovviamente da intendersi al momento dello scatto da satellite) e del
conseguente
grado di visibilità. Come indicano le carte appositamente elaborate, la destinazione dei suoli oggetto di analisi è
sostanzialmente agricola. Nell’area di progetto sono, però, presenti numerose aree di incolto che rendono piuttosto difficile la
lettura del rischio archeologico perché il
grado di visibilità associato è basso.
Altro tipo di documentazione eseguita nel corso del lavoro sul campo è stata quella fotografica, finalizzata nuovamente alla
registrazione dei luoghi, delle condizioni del terreno e della visibilità dell’unità topografica e delle evidenze rinvenute.
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Unità di ricognizione 011 - Data 2023/02/24

Visibilitàa del suolo: 3



Ricognizione Ricognizione_2023_LATERZA01 LA RICOGNIZIONE
La ricognizione archeologica è stata eseguita su tutte le aree che saranno interessate da attività di scotico e/o scavo e in un
buffer di 50 m. È stata effettuata nel mese di Febbraio 2023 con 2 operatori sul campo a distanza variabile tra 5 e 10 metri. È
stato così possibile redigere una carta archeologica che nella diacronia ha permesso di ricostruire la storia del popolamento
dell’area dall’età Preistorica ai nostri giorni.
Dal punto di vista della metodologia dell’indagine archeologica, per conseguire dei risultati, la ricognizione non può prescindere
dall’analisi delle destinazioni d’uso dei suoli, poiché le coltivazioni, condizionando la visibilità del suolo, determinano il grado di
copertura e la capacità di lavoro. La visibilità è stata stimata in una scala di valori che va da 0 (valore nullo) a 5 (valore
massimo). La realizzazione della Carta dell’uso dei suoli e della Carta della Visibilità è stata eseguita sulla base dell’Ortofoto
AGEA 2019, sulla quale si è provveduto a montare i dati vettoriali del progetto e delle mappe catastali (1: 2.000), per il settore
interessato.
A tali considerazioni fa seguito l’elaborazione in ambiente GIS una cartografia di dettaglio (scala 1:10.000) con l’indicazione
rispettivamente delle modalità di uso del suolo (ovviamente da intendersi al momento dello scatto da satellite) e del
conseguente
grado di visibilità. Come indicano le carte appositamente elaborate, la destinazione dei suoli oggetto di analisi è
sostanzialmente agricola. Nell’area di progetto sono, però, presenti numerose aree di incolto che rendono piuttosto difficile la
lettura del rischio archeologico perché il
grado di visibilità associato è basso.
Altro tipo di documentazione eseguita nel corso del lavoro sul campo è stata quella fotografica, finalizzata nuovamente alla
registrazione dei luoghi, delle condizioni del terreno e della visibilità dell’unità topografica e delle evidenze rinvenute.
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Unità di ricognizione 011a - Data 2023/02/24

Visibilitàa del suolo: 0 (area non accessibile)



Copertura del suolo: superficie agricola utilizzata - Il cavidotto interseca la SP 17 e
prosegue lungo un diverticolo stradala asfaltato

Ricognizione Ricognizione_2023_LATERZA01 LA RICOGNIZIONE
La ricognizione archeologica è stata eseguita su tutte le aree che saranno interessate da attività di scotico e/o scavo e in un
buffer di 50 m. È stata effettuata nel mese di Febbraio 2023 con 2 operatori sul campo a distanza variabile tra 5 e 10 metri. È
stato così possibile redigere una carta archeologica che nella diacronia ha permesso di ricostruire la storia del popolamento
dell’area dall’età Preistorica ai nostri giorni.
Dal punto di vista della metodologia dell’indagine archeologica, per conseguire dei risultati, la ricognizione non può prescindere
dall’analisi delle destinazioni d’uso dei suoli, poiché le coltivazioni, condizionando la visibilità del suolo, determinano il grado di
copertura e la capacità di lavoro. La visibilità è stata stimata in una scala di valori che va da 0 (valore nullo) a 5 (valore
massimo). La realizzazione della Carta dell’uso dei suoli e della Carta della Visibilità è stata eseguita sulla base dell’Ortofoto
AGEA 2019, sulla quale si è provveduto a montare i dati vettoriali del progetto e delle mappe catastali (1: 2.000), per il settore
interessato.
A tali considerazioni fa seguito l’elaborazione in ambiente GIS una cartografia di dettaglio (scala 1:10.000) con l’indicazione
rispettivamente delle modalità di uso del suolo (ovviamente da intendersi al momento dello scatto da satellite) e del
conseguente
grado di visibilità. Come indicano le carte appositamente elaborate, la destinazione dei suoli oggetto di analisi è
sostanzialmente agricola. Nell’area di progetto sono, però, presenti numerose aree di incolto che rendono piuttosto difficile la
lettura del rischio archeologico perché il
grado di visibilità associato è basso.
Altro tipo di documentazione eseguita nel corso del lavoro sul campo è stata quella fotografica, finalizzata nuovamente alla
registrazione dei luoghi, delle condizioni del terreno e della visibilità dell’unità topografica e delle evidenze rinvenute.
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Unità di ricognizione 012 - Data 2023/02/24

Visibilitàa del suolo: 3



Copertura del suolo: superficie agricola utilizzata - Il cavidotto prosegue lungo strada
campestre

Ricognizione Ricognizione_2023_LATERZA01 LA RICOGNIZIONE
La ricognizione archeologica è stata eseguita su tutte le aree che saranno interessate da attività di scotico e/o scavo e in un
buffer di 50 m. È stata effettuata nel mese di Febbraio 2023 con 2 operatori sul campo a distanza variabile tra 5 e 10 metri. È
stato così possibile redigere una carta archeologica che nella diacronia ha permesso di ricostruire la storia del popolamento
dell’area dall’età Preistorica ai nostri giorni.
Dal punto di vista della metodologia dell’indagine archeologica, per conseguire dei risultati, la ricognizione non può prescindere
dall’analisi delle destinazioni d’uso dei suoli, poiché le coltivazioni, condizionando la visibilità del suolo, determinano il grado di
copertura e la capacità di lavoro. La visibilità è stata stimata in una scala di valori che va da 0 (valore nullo) a 5 (valore
massimo). La realizzazione della Carta dell’uso dei suoli e della Carta della Visibilità è stata eseguita sulla base dell’Ortofoto
AGEA 2019, sulla quale si è provveduto a montare i dati vettoriali del progetto e delle mappe catastali (1: 2.000), per il settore
interessato.
A tali considerazioni fa seguito l’elaborazione in ambiente GIS una cartografia di dettaglio (scala 1:10.000) con l’indicazione
rispettivamente delle modalità di uso del suolo (ovviamente da intendersi al momento dello scatto da satellite) e del
conseguente
grado di visibilità. Come indicano le carte appositamente elaborate, la destinazione dei suoli oggetto di analisi è
sostanzialmente agricola. Nell’area di progetto sono, però, presenti numerose aree di incolto che rendono piuttosto difficile la
lettura del rischio archeologico perché il
grado di visibilità associato è basso.
Altro tipo di documentazione eseguita nel corso del lavoro sul campo è stata quella fotografica, finalizzata nuovamente alla
registrazione dei luoghi, delle condizioni del terreno e della visibilità dell’unità topografica e delle evidenze rinvenute.

D_RCG_multipolygon (visibilità)

0 (area non accessibile)

1

2

3

4

Unità di ricognizione 013 - Data 2023/02/24

Visibilitàa del suolo: 2



Copertura del suolo: superficie agricola utilizzata - Il cavidotto prosegue lungo la SC 35

Ricognizione Ricognizione_2023_LATERZA01 LA RICOGNIZIONE
La ricognizione archeologica è stata eseguita su tutte le aree che saranno interessate da attività di scotico e/o scavo e in un
buffer di 50 m. È stata effettuata nel mese di Febbraio 2023 con 2 operatori sul campo a distanza variabile tra 5 e 10 metri. È
stato così possibile redigere una carta archeologica che nella diacronia ha permesso di ricostruire la storia del popolamento
dell’area dall’età Preistorica ai nostri giorni.
Dal punto di vista della metodologia dell’indagine archeologica, per conseguire dei risultati, la ricognizione non può prescindere
dall’analisi delle destinazioni d’uso dei suoli, poiché le coltivazioni, condizionando la visibilità del suolo, determinano il grado di
copertura e la capacità di lavoro. La visibilità è stata stimata in una scala di valori che va da 0 (valore nullo) a 5 (valore
massimo). La realizzazione della Carta dell’uso dei suoli e della Carta della Visibilità è stata eseguita sulla base dell’Ortofoto
AGEA 2019, sulla quale si è provveduto a montare i dati vettoriali del progetto e delle mappe catastali (1: 2.000), per il settore
interessato.
A tali considerazioni fa seguito l’elaborazione in ambiente GIS una cartografia di dettaglio (scala 1:10.000) con l’indicazione
rispettivamente delle modalità di uso del suolo (ovviamente da intendersi al momento dello scatto da satellite) e del
conseguente
grado di visibilità. Come indicano le carte appositamente elaborate, la destinazione dei suoli oggetto di analisi è
sostanzialmente agricola. Nell’area di progetto sono, però, presenti numerose aree di incolto che rendono piuttosto difficile la
lettura del rischio archeologico perché il
grado di visibilità associato è basso.
Altro tipo di documentazione eseguita nel corso del lavoro sul campo è stata quella fotografica, finalizzata nuovamente alla
registrazione dei luoghi, delle condizioni del terreno e della visibilità dell’unità topografica e delle evidenze rinvenute.
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Visibilitàa del suolo: 3



Ricognizione Ricognizione_2023_LATERZA01 LA RICOGNIZIONE
La ricognizione archeologica è stata eseguita su tutte le aree che saranno interessate da attività di scotico e/o scavo e in un
buffer di 50 m. È stata effettuata nel mese di Febbraio 2023 con 2 operatori sul campo a distanza variabile tra 5 e 10 metri. È
stato così possibile redigere una carta archeologica che nella diacronia ha permesso di ricostruire la storia del popolamento
dell’area dall’età Preistorica ai nostri giorni.
Dal punto di vista della metodologia dell’indagine archeologica, per conseguire dei risultati, la ricognizione non può prescindere
dall’analisi delle destinazioni d’uso dei suoli, poiché le coltivazioni, condizionando la visibilità del suolo, determinano il grado di
copertura e la capacità di lavoro. La visibilità è stata stimata in una scala di valori che va da 0 (valore nullo) a 5 (valore
massimo). La realizzazione della Carta dell’uso dei suoli e della Carta della Visibilità è stata eseguita sulla base dell’Ortofoto
AGEA 2019, sulla quale si è provveduto a montare i dati vettoriali del progetto e delle mappe catastali (1: 2.000), per il settore
interessato.
A tali considerazioni fa seguito l’elaborazione in ambiente GIS una cartografia di dettaglio (scala 1:10.000) con l’indicazione
rispettivamente delle modalità di uso del suolo (ovviamente da intendersi al momento dello scatto da satellite) e del
conseguente
grado di visibilità. Come indicano le carte appositamente elaborate, la destinazione dei suoli oggetto di analisi è
sostanzialmente agricola. Nell’area di progetto sono, però, presenti numerose aree di incolto che rendono piuttosto difficile la
lettura del rischio archeologico perché il
grado di visibilità associato è basso.
Altro tipo di documentazione eseguita nel corso del lavoro sul campo è stata quella fotografica, finalizzata nuovamente alla
registrazione dei luoghi, delle condizioni del terreno e della visibilità dell’unità topografica e delle evidenze rinvenute.
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Unità di ricognizione 014a - Data 2023/02/24

Visibilitàa del suolo: 0 (area non accessibile)



Ricognizione Ricognizione_2023_LATERZA01 LA RICOGNIZIONE
La ricognizione archeologica è stata eseguita su tutte le aree che saranno interessate da attività di scotico e/o scavo e in un
buffer di 50 m. È stata effettuata nel mese di Febbraio 2023 con 2 operatori sul campo a distanza variabile tra 5 e 10 metri. È
stato così possibile redigere una carta archeologica che nella diacronia ha permesso di ricostruire la storia del popolamento
dell’area dall’età Preistorica ai nostri giorni.
Dal punto di vista della metodologia dell’indagine archeologica, per conseguire dei risultati, la ricognizione non può prescindere
dall’analisi delle destinazioni d’uso dei suoli, poiché le coltivazioni, condizionando la visibilità del suolo, determinano il grado di
copertura e la capacità di lavoro. La visibilità è stata stimata in una scala di valori che va da 0 (valore nullo) a 5 (valore
massimo). La realizzazione della Carta dell’uso dei suoli e della Carta della Visibilità è stata eseguita sulla base dell’Ortofoto
AGEA 2019, sulla quale si è provveduto a montare i dati vettoriali del progetto e delle mappe catastali (1: 2.000), per il settore
interessato.
A tali considerazioni fa seguito l’elaborazione in ambiente GIS una cartografia di dettaglio (scala 1:10.000) con l’indicazione
rispettivamente delle modalità di uso del suolo (ovviamente da intendersi al momento dello scatto da satellite) e del
conseguente
grado di visibilità. Come indicano le carte appositamente elaborate, la destinazione dei suoli oggetto di analisi è
sostanzialmente agricola. Nell’area di progetto sono, però, presenti numerose aree di incolto che rendono piuttosto difficile la
lettura del rischio archeologico perché il
grado di visibilità associato è basso.
Altro tipo di documentazione eseguita nel corso del lavoro sul campo è stata quella fotografica, finalizzata nuovamente alla
registrazione dei luoghi, delle condizioni del terreno e della visibilità dell’unità topografica e delle evidenze rinvenute.
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Copertura del suolo: superficie agricola utilizzata - Il cavidotto prosegue lungo una strada
campestre in direzione della WTG 18

Ricognizione Ricognizione_2023_LATERZA01 LA RICOGNIZIONE
La ricognizione archeologica è stata eseguita su tutte le aree che saranno interessate da attività di scotico e/o scavo e in un
buffer di 50 m. È stata effettuata nel mese di Febbraio 2023 con 2 operatori sul campo a distanza variabile tra 5 e 10 metri. È
stato così possibile redigere una carta archeologica che nella diacronia ha permesso di ricostruire la storia del popolamento
dell’area dall’età Preistorica ai nostri giorni.
Dal punto di vista della metodologia dell’indagine archeologica, per conseguire dei risultati, la ricognizione non può prescindere
dall’analisi delle destinazioni d’uso dei suoli, poiché le coltivazioni, condizionando la visibilità del suolo, determinano il grado di
copertura e la capacità di lavoro. La visibilità è stata stimata in una scala di valori che va da 0 (valore nullo) a 5 (valore
massimo). La realizzazione della Carta dell’uso dei suoli e della Carta della Visibilità è stata eseguita sulla base dell’Ortofoto
AGEA 2019, sulla quale si è provveduto a montare i dati vettoriali del progetto e delle mappe catastali (1: 2.000), per il settore
interessato.
A tali considerazioni fa seguito l’elaborazione in ambiente GIS una cartografia di dettaglio (scala 1:10.000) con l’indicazione
rispettivamente delle modalità di uso del suolo (ovviamente da intendersi al momento dello scatto da satellite) e del
conseguente
grado di visibilità. Come indicano le carte appositamente elaborate, la destinazione dei suoli oggetto di analisi è
sostanzialmente agricola. Nell’area di progetto sono, però, presenti numerose aree di incolto che rendono piuttosto difficile la
lettura del rischio archeologico perché il
grado di visibilità associato è basso.
Altro tipo di documentazione eseguita nel corso del lavoro sul campo è stata quella fotografica, finalizzata nuovamente alla
registrazione dei luoghi, delle condizioni del terreno e della visibilità dell’unità topografica e delle evidenze rinvenute.
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Copertura del suolo: superficie agricola utilizzata - WTG 18 caratterizzata da terreno
ricoperto da vegetazione in crescita

Ricognizione Ricognizione_2023_LATERZA01 LA RICOGNIZIONE
La ricognizione archeologica è stata eseguita su tutte le aree che saranno interessate da attività di scotico e/o scavo e in un
buffer di 50 m. È stata effettuata nel mese di Febbraio 2023 con 2 operatori sul campo a distanza variabile tra 5 e 10 metri. È
stato così possibile redigere una carta archeologica che nella diacronia ha permesso di ricostruire la storia del popolamento
dell’area dall’età Preistorica ai nostri giorni.
Dal punto di vista della metodologia dell’indagine archeologica, per conseguire dei risultati, la ricognizione non può prescindere
dall’analisi delle destinazioni d’uso dei suoli, poiché le coltivazioni, condizionando la visibilità del suolo, determinano il grado di
copertura e la capacità di lavoro. La visibilità è stata stimata in una scala di valori che va da 0 (valore nullo) a 5 (valore
massimo). La realizzazione della Carta dell’uso dei suoli e della Carta della Visibilità è stata eseguita sulla base dell’Ortofoto
AGEA 2019, sulla quale si è provveduto a montare i dati vettoriali del progetto e delle mappe catastali (1: 2.000), per il settore
interessato.
A tali considerazioni fa seguito l’elaborazione in ambiente GIS una cartografia di dettaglio (scala 1:10.000) con l’indicazione
rispettivamente delle modalità di uso del suolo (ovviamente da intendersi al momento dello scatto da satellite) e del
conseguente
grado di visibilità. Come indicano le carte appositamente elaborate, la destinazione dei suoli oggetto di analisi è
sostanzialmente agricola. Nell’area di progetto sono, però, presenti numerose aree di incolto che rendono piuttosto difficile la
lettura del rischio archeologico perché il
grado di visibilità associato è basso.
Altro tipo di documentazione eseguita nel corso del lavoro sul campo è stata quella fotografica, finalizzata nuovamente alla
registrazione dei luoghi, delle condizioni del terreno e della visibilità dell’unità topografica e delle evidenze rinvenute.
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Copertura del suolo: superficie agricola utilizzata - Il cavidotto prosegue verso le altre WTG
in direzione Nord

Ricognizione Ricognizione_2023_LATERZA01 LA RICOGNIZIONE
La ricognizione archeologica è stata eseguita su tutte le aree che saranno interessate da attività di scotico e/o scavo e in un
buffer di 50 m. È stata effettuata nel mese di Febbraio 2023 con 2 operatori sul campo a distanza variabile tra 5 e 10 metri. È
stato così possibile redigere una carta archeologica che nella diacronia ha permesso di ricostruire la storia del popolamento
dell’area dall’età Preistorica ai nostri giorni.
Dal punto di vista della metodologia dell’indagine archeologica, per conseguire dei risultati, la ricognizione non può prescindere
dall’analisi delle destinazioni d’uso dei suoli, poiché le coltivazioni, condizionando la visibilità del suolo, determinano il grado di
copertura e la capacità di lavoro. La visibilità è stata stimata in una scala di valori che va da 0 (valore nullo) a 5 (valore
massimo). La realizzazione della Carta dell’uso dei suoli e della Carta della Visibilità è stata eseguita sulla base dell’Ortofoto
AGEA 2019, sulla quale si è provveduto a montare i dati vettoriali del progetto e delle mappe catastali (1: 2.000), per il settore
interessato.
A tali considerazioni fa seguito l’elaborazione in ambiente GIS una cartografia di dettaglio (scala 1:10.000) con l’indicazione
rispettivamente delle modalità di uso del suolo (ovviamente da intendersi al momento dello scatto da satellite) e del
conseguente
grado di visibilità. Come indicano le carte appositamente elaborate, la destinazione dei suoli oggetto di analisi è
sostanzialmente agricola. Nell’area di progetto sono, però, presenti numerose aree di incolto che rendono piuttosto difficile la
lettura del rischio archeologico perché il
grado di visibilità associato è basso.
Altro tipo di documentazione eseguita nel corso del lavoro sul campo è stata quella fotografica, finalizzata nuovamente alla
registrazione dei luoghi, delle condizioni del terreno e della visibilità dell’unità topografica e delle evidenze rinvenute.
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Copertura del suolo: superficie agricola utilizzata - Il terreno dove sorgerà la WTG 16 è
caratterizzato da vegetazione in crescita (grano)

Ricognizione Ricognizione_2023_LATERZA01 LA RICOGNIZIONE
La ricognizione archeologica è stata eseguita su tutte le aree che saranno interessate da attività di scotico e/o scavo e in un
buffer di 50 m. È stata effettuata nel mese di Febbraio 2023 con 2 operatori sul campo a distanza variabile tra 5 e 10 metri. È
stato così possibile redigere una carta archeologica che nella diacronia ha permesso di ricostruire la storia del popolamento
dell’area dall’età Preistorica ai nostri giorni.
Dal punto di vista della metodologia dell’indagine archeologica, per conseguire dei risultati, la ricognizione non può prescindere
dall’analisi delle destinazioni d’uso dei suoli, poiché le coltivazioni, condizionando la visibilità del suolo, determinano il grado di
copertura e la capacità di lavoro. La visibilità è stata stimata in una scala di valori che va da 0 (valore nullo) a 5 (valore
massimo). La realizzazione della Carta dell’uso dei suoli e della Carta della Visibilità è stata eseguita sulla base dell’Ortofoto
AGEA 2019, sulla quale si è provveduto a montare i dati vettoriali del progetto e delle mappe catastali (1: 2.000), per il settore
interessato.
A tali considerazioni fa seguito l’elaborazione in ambiente GIS una cartografia di dettaglio (scala 1:10.000) con l’indicazione
rispettivamente delle modalità di uso del suolo (ovviamente da intendersi al momento dello scatto da satellite) e del
conseguente
grado di visibilità. Come indicano le carte appositamente elaborate, la destinazione dei suoli oggetto di analisi è
sostanzialmente agricola. Nell’area di progetto sono, però, presenti numerose aree di incolto che rendono piuttosto difficile la
lettura del rischio archeologico perché il
grado di visibilità associato è basso.
Altro tipo di documentazione eseguita nel corso del lavoro sul campo è stata quella fotografica, finalizzata nuovamente alla
registrazione dei luoghi, delle condizioni del terreno e della visibilità dell’unità topografica e delle evidenze rinvenute.
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Copertura del suolo: superficie agricola utilizzata - Il cavidotto in direzione dall WTG 17
segue l'andamento di una stradina probabilemente realizzata per servire gli impianti eolici
che sorgono nella zona

Ricognizione Ricognizione_2023_LATERZA01 LA RICOGNIZIONE
La ricognizione archeologica è stata eseguita su tutte le aree che saranno interessate da attività di scotico e/o scavo e in un
buffer di 50 m. È stata effettuata nel mese di Febbraio 2023 con 2 operatori sul campo a distanza variabile tra 5 e 10 metri. È
stato così possibile redigere una carta archeologica che nella diacronia ha permesso di ricostruire la storia del popolamento
dell’area dall’età Preistorica ai nostri giorni.
Dal punto di vista della metodologia dell’indagine archeologica, per conseguire dei risultati, la ricognizione non può prescindere
dall’analisi delle destinazioni d’uso dei suoli, poiché le coltivazioni, condizionando la visibilità del suolo, determinano il grado di
copertura e la capacità di lavoro. La visibilità è stata stimata in una scala di valori che va da 0 (valore nullo) a 5 (valore
massimo). La realizzazione della Carta dell’uso dei suoli e della Carta della Visibilità è stata eseguita sulla base dell’Ortofoto
AGEA 2019, sulla quale si è provveduto a montare i dati vettoriali del progetto e delle mappe catastali (1: 2.000), per il settore
interessato.
A tali considerazioni fa seguito l’elaborazione in ambiente GIS una cartografia di dettaglio (scala 1:10.000) con l’indicazione
rispettivamente delle modalità di uso del suolo (ovviamente da intendersi al momento dello scatto da satellite) e del
conseguente
grado di visibilità. Come indicano le carte appositamente elaborate, la destinazione dei suoli oggetto di analisi è
sostanzialmente agricola. Nell’area di progetto sono, però, presenti numerose aree di incolto che rendono piuttosto difficile la
lettura del rischio archeologico perché il
grado di visibilità associato è basso.
Altro tipo di documentazione eseguita nel corso del lavoro sul campo è stata quella fotografica, finalizzata nuovamente alla
registrazione dei luoghi, delle condizioni del terreno e della visibilità dell’unità topografica e delle evidenze rinvenute.
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Copertura del suolo: superficie agricola utilizzata - La WGT 17 sorgerà in un terreno
principalemte incolto

Ricognizione Ricognizione_2023_LATERZA01 LA RICOGNIZIONE
La ricognizione archeologica è stata eseguita su tutte le aree che saranno interessate da attività di scotico e/o scavo e in un
buffer di 50 m. È stata effettuata nel mese di Febbraio 2023 con 2 operatori sul campo a distanza variabile tra 5 e 10 metri. È
stato così possibile redigere una carta archeologica che nella diacronia ha permesso di ricostruire la storia del popolamento
dell’area dall’età Preistorica ai nostri giorni.
Dal punto di vista della metodologia dell’indagine archeologica, per conseguire dei risultati, la ricognizione non può prescindere
dall’analisi delle destinazioni d’uso dei suoli, poiché le coltivazioni, condizionando la visibilità del suolo, determinano il grado di
copertura e la capacità di lavoro. La visibilità è stata stimata in una scala di valori che va da 0 (valore nullo) a 5 (valore
massimo). La realizzazione della Carta dell’uso dei suoli e della Carta della Visibilità è stata eseguita sulla base dell’Ortofoto
AGEA 2019, sulla quale si è provveduto a montare i dati vettoriali del progetto e delle mappe catastali (1: 2.000), per il settore
interessato.
A tali considerazioni fa seguito l’elaborazione in ambiente GIS una cartografia di dettaglio (scala 1:10.000) con l’indicazione
rispettivamente delle modalità di uso del suolo (ovviamente da intendersi al momento dello scatto da satellite) e del
conseguente
grado di visibilità. Come indicano le carte appositamente elaborate, la destinazione dei suoli oggetto di analisi è
sostanzialmente agricola. Nell’area di progetto sono, però, presenti numerose aree di incolto che rendono piuttosto difficile la
lettura del rischio archeologico perché il
grado di visibilità associato è basso.
Altro tipo di documentazione eseguita nel corso del lavoro sul campo è stata quella fotografica, finalizzata nuovamente alla
registrazione dei luoghi, delle condizioni del terreno e della visibilità dell’unità topografica e delle evidenze rinvenute.
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Visibilitàa del suolo: 1



Copertura del suolo: superficie agricola utilizzata - Il cavidotto prosegue lungo un battuto
stradale verso le WTG 15, 14 e 13

Ricognizione Ricognizione_2023_LATERZA01 LA RICOGNIZIONE
La ricognizione archeologica è stata eseguita su tutte le aree che saranno interessate da attività di scotico e/o scavo e in un
buffer di 50 m. È stata effettuata nel mese di Febbraio 2023 con 2 operatori sul campo a distanza variabile tra 5 e 10 metri. È
stato così possibile redigere una carta archeologica che nella diacronia ha permesso di ricostruire la storia del popolamento
dell’area dall’età Preistorica ai nostri giorni.
Dal punto di vista della metodologia dell’indagine archeologica, per conseguire dei risultati, la ricognizione non può prescindere
dall’analisi delle destinazioni d’uso dei suoli, poiché le coltivazioni, condizionando la visibilità del suolo, determinano il grado di
copertura e la capacità di lavoro. La visibilità è stata stimata in una scala di valori che va da 0 (valore nullo) a 5 (valore
massimo). La realizzazione della Carta dell’uso dei suoli e della Carta della Visibilità è stata eseguita sulla base dell’Ortofoto
AGEA 2019, sulla quale si è provveduto a montare i dati vettoriali del progetto e delle mappe catastali (1: 2.000), per il settore
interessato.
A tali considerazioni fa seguito l’elaborazione in ambiente GIS una cartografia di dettaglio (scala 1:10.000) con l’indicazione
rispettivamente delle modalità di uso del suolo (ovviamente da intendersi al momento dello scatto da satellite) e del
conseguente
grado di visibilità. Come indicano le carte appositamente elaborate, la destinazione dei suoli oggetto di analisi è
sostanzialmente agricola. Nell’area di progetto sono, però, presenti numerose aree di incolto che rendono piuttosto difficile la
lettura del rischio archeologico perché il
grado di visibilità associato è basso.
Altro tipo di documentazione eseguita nel corso del lavoro sul campo è stata quella fotografica, finalizzata nuovamente alla
registrazione dei luoghi, delle condizioni del terreno e della visibilità dell’unità topografica e delle evidenze rinvenute.
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Copertura del suolo: superficie agricola utilizzata - Area con coltivazione in crescita

Ricognizione Ricognizione_2023_LATERZA01 LA RICOGNIZIONE
La ricognizione archeologica è stata eseguita su tutte le aree che saranno interessate da attività di scotico e/o scavo e in un
buffer di 50 m. È stata effettuata nel mese di Febbraio 2023 con 2 operatori sul campo a distanza variabile tra 5 e 10 metri. È
stato così possibile redigere una carta archeologica che nella diacronia ha permesso di ricostruire la storia del popolamento
dell’area dall’età Preistorica ai nostri giorni.
Dal punto di vista della metodologia dell’indagine archeologica, per conseguire dei risultati, la ricognizione non può prescindere
dall’analisi delle destinazioni d’uso dei suoli, poiché le coltivazioni, condizionando la visibilità del suolo, determinano il grado di
copertura e la capacità di lavoro. La visibilità è stata stimata in una scala di valori che va da 0 (valore nullo) a 5 (valore
massimo). La realizzazione della Carta dell’uso dei suoli e della Carta della Visibilità è stata eseguita sulla base dell’Ortofoto
AGEA 2019, sulla quale si è provveduto a montare i dati vettoriali del progetto e delle mappe catastali (1: 2.000), per il settore
interessato.
A tali considerazioni fa seguito l’elaborazione in ambiente GIS una cartografia di dettaglio (scala 1:10.000) con l’indicazione
rispettivamente delle modalità di uso del suolo (ovviamente da intendersi al momento dello scatto da satellite) e del
conseguente
grado di visibilità. Come indicano le carte appositamente elaborate, la destinazione dei suoli oggetto di analisi è
sostanzialmente agricola. Nell’area di progetto sono, però, presenti numerose aree di incolto che rendono piuttosto difficile la
lettura del rischio archeologico perché il
grado di visibilità associato è basso.
Altro tipo di documentazione eseguita nel corso del lavoro sul campo è stata quella fotografica, finalizzata nuovamente alla
registrazione dei luoghi, delle condizioni del terreno e della visibilità dell’unità topografica e delle evidenze rinvenute.
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Copertura del suolo: superficie agricola utilizzata - L'area in cui sorgerà la WTG 15 è
caratterizzata da un terreno seminato

Ricognizione Ricognizione_2023_LATERZA01 LA RICOGNIZIONE
La ricognizione archeologica è stata eseguita su tutte le aree che saranno interessate da attività di scotico e/o scavo e in un
buffer di 50 m. È stata effettuata nel mese di Febbraio 2023 con 2 operatori sul campo a distanza variabile tra 5 e 10 metri. È
stato così possibile redigere una carta archeologica che nella diacronia ha permesso di ricostruire la storia del popolamento
dell’area dall’età Preistorica ai nostri giorni.
Dal punto di vista della metodologia dell’indagine archeologica, per conseguire dei risultati, la ricognizione non può prescindere
dall’analisi delle destinazioni d’uso dei suoli, poiché le coltivazioni, condizionando la visibilità del suolo, determinano il grado di
copertura e la capacità di lavoro. La visibilità è stata stimata in una scala di valori che va da 0 (valore nullo) a 5 (valore
massimo). La realizzazione della Carta dell’uso dei suoli e della Carta della Visibilità è stata eseguita sulla base dell’Ortofoto
AGEA 2019, sulla quale si è provveduto a montare i dati vettoriali del progetto e delle mappe catastali (1: 2.000), per il settore
interessato.
A tali considerazioni fa seguito l’elaborazione in ambiente GIS una cartografia di dettaglio (scala 1:10.000) con l’indicazione
rispettivamente delle modalità di uso del suolo (ovviamente da intendersi al momento dello scatto da satellite) e del
conseguente
grado di visibilità. Come indicano le carte appositamente elaborate, la destinazione dei suoli oggetto di analisi è
sostanzialmente agricola. Nell’area di progetto sono, però, presenti numerose aree di incolto che rendono piuttosto difficile la
lettura del rischio archeologico perché il
grado di visibilità associato è basso.
Altro tipo di documentazione eseguita nel corso del lavoro sul campo è stata quella fotografica, finalizzata nuovamente alla
registrazione dei luoghi, delle condizioni del terreno e della visibilità dell’unità topografica e delle evidenze rinvenute.
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Ricognizione Ricognizione_2023_LATERZA01 LA RICOGNIZIONE
La ricognizione archeologica è stata eseguita su tutte le aree che saranno interessate da attività di scotico e/o scavo e in un
buffer di 50 m. È stata effettuata nel mese di Febbraio 2023 con 2 operatori sul campo a distanza variabile tra 5 e 10 metri. È
stato così possibile redigere una carta archeologica che nella diacronia ha permesso di ricostruire la storia del popolamento
dell’area dall’età Preistorica ai nostri giorni.
Dal punto di vista della metodologia dell’indagine archeologica, per conseguire dei risultati, la ricognizione non può prescindere
dall’analisi delle destinazioni d’uso dei suoli, poiché le coltivazioni, condizionando la visibilità del suolo, determinano il grado di
copertura e la capacità di lavoro. La visibilità è stata stimata in una scala di valori che va da 0 (valore nullo) a 5 (valore
massimo). La realizzazione della Carta dell’uso dei suoli e della Carta della Visibilità è stata eseguita sulla base dell’Ortofoto
AGEA 2019, sulla quale si è provveduto a montare i dati vettoriali del progetto e delle mappe catastali (1: 2.000), per il settore
interessato.
A tali considerazioni fa seguito l’elaborazione in ambiente GIS una cartografia di dettaglio (scala 1:10.000) con l’indicazione
rispettivamente delle modalità di uso del suolo (ovviamente da intendersi al momento dello scatto da satellite) e del
conseguente
grado di visibilità. Come indicano le carte appositamente elaborate, la destinazione dei suoli oggetto di analisi è
sostanzialmente agricola. Nell’area di progetto sono, però, presenti numerose aree di incolto che rendono piuttosto difficile la
lettura del rischio archeologico perché il
grado di visibilità associato è basso.
Altro tipo di documentazione eseguita nel corso del lavoro sul campo è stata quella fotografica, finalizzata nuovamente alla
registrazione dei luoghi, delle condizioni del terreno e della visibilità dell’unità topografica e delle evidenze rinvenute.
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Copertura del suolo: superficie agricola utilizzata - Il terreno in cui sorgerà la WTG 14 è
seminato

Ricognizione Ricognizione_2023_LATERZA01 LA RICOGNIZIONE
La ricognizione archeologica è stata eseguita su tutte le aree che saranno interessate da attività di scotico e/o scavo e in un
buffer di 50 m. È stata effettuata nel mese di Febbraio 2023 con 2 operatori sul campo a distanza variabile tra 5 e 10 metri. È
stato così possibile redigere una carta archeologica che nella diacronia ha permesso di ricostruire la storia del popolamento
dell’area dall’età Preistorica ai nostri giorni.
Dal punto di vista della metodologia dell’indagine archeologica, per conseguire dei risultati, la ricognizione non può prescindere
dall’analisi delle destinazioni d’uso dei suoli, poiché le coltivazioni, condizionando la visibilità del suolo, determinano il grado di
copertura e la capacità di lavoro. La visibilità è stata stimata in una scala di valori che va da 0 (valore nullo) a 5 (valore
massimo). La realizzazione della Carta dell’uso dei suoli e della Carta della Visibilità è stata eseguita sulla base dell’Ortofoto
AGEA 2019, sulla quale si è provveduto a montare i dati vettoriali del progetto e delle mappe catastali (1: 2.000), per il settore
interessato.
A tali considerazioni fa seguito l’elaborazione in ambiente GIS una cartografia di dettaglio (scala 1:10.000) con l’indicazione
rispettivamente delle modalità di uso del suolo (ovviamente da intendersi al momento dello scatto da satellite) e del
conseguente
grado di visibilità. Come indicano le carte appositamente elaborate, la destinazione dei suoli oggetto di analisi è
sostanzialmente agricola. Nell’area di progetto sono, però, presenti numerose aree di incolto che rendono piuttosto difficile la
lettura del rischio archeologico perché il
grado di visibilità associato è basso.
Altro tipo di documentazione eseguita nel corso del lavoro sul campo è stata quella fotografica, finalizzata nuovamente alla
registrazione dei luoghi, delle condizioni del terreno e della visibilità dell’unità topografica e delle evidenze rinvenute.
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Unità di ricognizione 023 - Data 2023/02/21

Visibilitàa del suolo: 5



Copertura del suolo: superficie agricola utilizzata - Dalla SP 4 partirà una strada di servizio
per raggiungere le WTG. Il terreno è seminato

Ricognizione Ricognizione_2023_LATERZA01 LA RICOGNIZIONE
La ricognizione archeologica è stata eseguita su tutte le aree che saranno interessate da attività di scotico e/o scavo e in un
buffer di 50 m. È stata effettuata nel mese di Febbraio 2023 con 2 operatori sul campo a distanza variabile tra 5 e 10 metri. È
stato così possibile redigere una carta archeologica che nella diacronia ha permesso di ricostruire la storia del popolamento
dell’area dall’età Preistorica ai nostri giorni.
Dal punto di vista della metodologia dell’indagine archeologica, per conseguire dei risultati, la ricognizione non può prescindere
dall’analisi delle destinazioni d’uso dei suoli, poiché le coltivazioni, condizionando la visibilità del suolo, determinano il grado di
copertura e la capacità di lavoro. La visibilità è stata stimata in una scala di valori che va da 0 (valore nullo) a 5 (valore
massimo). La realizzazione della Carta dell’uso dei suoli e della Carta della Visibilità è stata eseguita sulla base dell’Ortofoto
AGEA 2019, sulla quale si è provveduto a montare i dati vettoriali del progetto e delle mappe catastali (1: 2.000), per il settore
interessato.
A tali considerazioni fa seguito l’elaborazione in ambiente GIS una cartografia di dettaglio (scala 1:10.000) con l’indicazione
rispettivamente delle modalità di uso del suolo (ovviamente da intendersi al momento dello scatto da satellite) e del
conseguente
grado di visibilità. Come indicano le carte appositamente elaborate, la destinazione dei suoli oggetto di analisi è
sostanzialmente agricola. Nell’area di progetto sono, però, presenti numerose aree di incolto che rendono piuttosto difficile la
lettura del rischio archeologico perché il
grado di visibilità associato è basso.
Altro tipo di documentazione eseguita nel corso del lavoro sul campo è stata quella fotografica, finalizzata nuovamente alla
registrazione dei luoghi, delle condizioni del terreno e della visibilità dell’unità topografica e delle evidenze rinvenute.
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Unità di ricognizione 024 - Data 2023/02/21

Visibilitàa del suolo: 5



Copertura del suolo: superficie agricola utilizzata - Il terreno dove sorgerà la WTG 14 è
seminato

Ricognizione Ricognizione_2023_LATERZA01 LA RICOGNIZIONE
La ricognizione archeologica è stata eseguita su tutte le aree che saranno interessate da attività di scotico e/o scavo e in un
buffer di 50 m. È stata effettuata nel mese di Febbraio 2023 con 2 operatori sul campo a distanza variabile tra 5 e 10 metri. È
stato così possibile redigere una carta archeologica che nella diacronia ha permesso di ricostruire la storia del popolamento
dell’area dall’età Preistorica ai nostri giorni.
Dal punto di vista della metodologia dell’indagine archeologica, per conseguire dei risultati, la ricognizione non può prescindere
dall’analisi delle destinazioni d’uso dei suoli, poiché le coltivazioni, condizionando la visibilità del suolo, determinano il grado di
copertura e la capacità di lavoro. La visibilità è stata stimata in una scala di valori che va da 0 (valore nullo) a 5 (valore
massimo). La realizzazione della Carta dell’uso dei suoli e della Carta della Visibilità è stata eseguita sulla base dell’Ortofoto
AGEA 2019, sulla quale si è provveduto a montare i dati vettoriali del progetto e delle mappe catastali (1: 2.000), per il settore
interessato.
A tali considerazioni fa seguito l’elaborazione in ambiente GIS una cartografia di dettaglio (scala 1:10.000) con l’indicazione
rispettivamente delle modalità di uso del suolo (ovviamente da intendersi al momento dello scatto da satellite) e del
conseguente
grado di visibilità. Come indicano le carte appositamente elaborate, la destinazione dei suoli oggetto di analisi è
sostanzialmente agricola. Nell’area di progetto sono, però, presenti numerose aree di incolto che rendono piuttosto difficile la
lettura del rischio archeologico perché il
grado di visibilità associato è basso.
Altro tipo di documentazione eseguita nel corso del lavoro sul campo è stata quella fotografica, finalizzata nuovamente alla
registrazione dei luoghi, delle condizioni del terreno e della visibilità dell’unità topografica e delle evidenze rinvenute.
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Unità di ricognizione 025 - Data 2023/02/21

Visibilitàa del suolo: 5



Ricognizione Ricognizione_2023_LATERZA01 LA RICOGNIZIONE
La ricognizione archeologica è stata eseguita su tutte le aree che saranno interessate da attività di scotico e/o scavo e in un
buffer di 50 m. È stata effettuata nel mese di Febbraio 2023 con 2 operatori sul campo a distanza variabile tra 5 e 10 metri. È
stato così possibile redigere una carta archeologica che nella diacronia ha permesso di ricostruire la storia del popolamento
dell’area dall’età Preistorica ai nostri giorni.
Dal punto di vista della metodologia dell’indagine archeologica, per conseguire dei risultati, la ricognizione non può prescindere
dall’analisi delle destinazioni d’uso dei suoli, poiché le coltivazioni, condizionando la visibilità del suolo, determinano il grado di
copertura e la capacità di lavoro. La visibilità è stata stimata in una scala di valori che va da 0 (valore nullo) a 5 (valore
massimo). La realizzazione della Carta dell’uso dei suoli e della Carta della Visibilità è stata eseguita sulla base dell’Ortofoto
AGEA 2019, sulla quale si è provveduto a montare i dati vettoriali del progetto e delle mappe catastali (1: 2.000), per il settore
interessato.
A tali considerazioni fa seguito l’elaborazione in ambiente GIS una cartografia di dettaglio (scala 1:10.000) con l’indicazione
rispettivamente delle modalità di uso del suolo (ovviamente da intendersi al momento dello scatto da satellite) e del
conseguente
grado di visibilità. Come indicano le carte appositamente elaborate, la destinazione dei suoli oggetto di analisi è
sostanzialmente agricola. Nell’area di progetto sono, però, presenti numerose aree di incolto che rendono piuttosto difficile la
lettura del rischio archeologico perché il
grado di visibilità associato è basso.
Altro tipo di documentazione eseguita nel corso del lavoro sul campo è stata quella fotografica, finalizzata nuovamente alla
registrazione dei luoghi, delle condizioni del terreno e della visibilità dell’unità topografica e delle evidenze rinvenute.
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Unità di ricognizione 026 - Data 2023/02/21

Visibilitàa del suolo: 5



Ricognizione Ricognizione_2023_LATERZA01 LA RICOGNIZIONE
La ricognizione archeologica è stata eseguita su tutte le aree che saranno interessate da attività di scotico e/o scavo e in un
buffer di 50 m. È stata effettuata nel mese di Febbraio 2023 con 2 operatori sul campo a distanza variabile tra 5 e 10 metri. È
stato così possibile redigere una carta archeologica che nella diacronia ha permesso di ricostruire la storia del popolamento
dell’area dall’età Preistorica ai nostri giorni.
Dal punto di vista della metodologia dell’indagine archeologica, per conseguire dei risultati, la ricognizione non può prescindere
dall’analisi delle destinazioni d’uso dei suoli, poiché le coltivazioni, condizionando la visibilità del suolo, determinano il grado di
copertura e la capacità di lavoro. La visibilità è stata stimata in una scala di valori che va da 0 (valore nullo) a 5 (valore
massimo). La realizzazione della Carta dell’uso dei suoli e della Carta della Visibilità è stata eseguita sulla base dell’Ortofoto
AGEA 2019, sulla quale si è provveduto a montare i dati vettoriali del progetto e delle mappe catastali (1: 2.000), per il settore
interessato.
A tali considerazioni fa seguito l’elaborazione in ambiente GIS una cartografia di dettaglio (scala 1:10.000) con l’indicazione
rispettivamente delle modalità di uso del suolo (ovviamente da intendersi al momento dello scatto da satellite) e del
conseguente
grado di visibilità. Come indicano le carte appositamente elaborate, la destinazione dei suoli oggetto di analisi è
sostanzialmente agricola. Nell’area di progetto sono, però, presenti numerose aree di incolto che rendono piuttosto difficile la
lettura del rischio archeologico perché il
grado di visibilità associato è basso.
Altro tipo di documentazione eseguita nel corso del lavoro sul campo è stata quella fotografica, finalizzata nuovamente alla
registrazione dei luoghi, delle condizioni del terreno e della visibilità dell’unità topografica e delle evidenze rinvenute.
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Unità di ricognizione 027 - Data 2023/02/21

Visibilitàa del suolo: 0 (area non accessibile)



Copertura del suolo: superficie agricola utilizzata - La WTG 11 sorgerà in un campo con
vegetazione in crescita

Ricognizione Ricognizione_2023_LATERZA01 LA RICOGNIZIONE
La ricognizione archeologica è stata eseguita su tutte le aree che saranno interessate da attività di scotico e/o scavo e in un
buffer di 50 m. È stata effettuata nel mese di Febbraio 2023 con 2 operatori sul campo a distanza variabile tra 5 e 10 metri. È
stato così possibile redigere una carta archeologica che nella diacronia ha permesso di ricostruire la storia del popolamento
dell’area dall’età Preistorica ai nostri giorni.
Dal punto di vista della metodologia dell’indagine archeologica, per conseguire dei risultati, la ricognizione non può prescindere
dall’analisi delle destinazioni d’uso dei suoli, poiché le coltivazioni, condizionando la visibilità del suolo, determinano il grado di
copertura e la capacità di lavoro. La visibilità è stata stimata in una scala di valori che va da 0 (valore nullo) a 5 (valore
massimo). La realizzazione della Carta dell’uso dei suoli e della Carta della Visibilità è stata eseguita sulla base dell’Ortofoto
AGEA 2019, sulla quale si è provveduto a montare i dati vettoriali del progetto e delle mappe catastali (1: 2.000), per il settore
interessato.
A tali considerazioni fa seguito l’elaborazione in ambiente GIS una cartografia di dettaglio (scala 1:10.000) con l’indicazione
rispettivamente delle modalità di uso del suolo (ovviamente da intendersi al momento dello scatto da satellite) e del
conseguente
grado di visibilità. Come indicano le carte appositamente elaborate, la destinazione dei suoli oggetto di analisi è
sostanzialmente agricola. Nell’area di progetto sono, però, presenti numerose aree di incolto che rendono piuttosto difficile la
lettura del rischio archeologico perché il
grado di visibilità associato è basso.
Altro tipo di documentazione eseguita nel corso del lavoro sul campo è stata quella fotografica, finalizzata nuovamente alla
registrazione dei luoghi, delle condizioni del terreno e della visibilità dell’unità topografica e delle evidenze rinvenute.
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Unità di ricognizione 028 - Data 2023/02/21

Visibilitàa del suolo: 1



Copertura del suolo: superficie agricola utilizzata - Il terreno dove sorgerà la WTG 10 è
incolto

Ricognizione Ricognizione_2023_LATERZA01 LA RICOGNIZIONE
La ricognizione archeologica è stata eseguita su tutte le aree che saranno interessate da attività di scotico e/o scavo e in un
buffer di 50 m. È stata effettuata nel mese di Febbraio 2023 con 2 operatori sul campo a distanza variabile tra 5 e 10 metri. È
stato così possibile redigere una carta archeologica che nella diacronia ha permesso di ricostruire la storia del popolamento
dell’area dall’età Preistorica ai nostri giorni.
Dal punto di vista della metodologia dell’indagine archeologica, per conseguire dei risultati, la ricognizione non può prescindere
dall’analisi delle destinazioni d’uso dei suoli, poiché le coltivazioni, condizionando la visibilità del suolo, determinano il grado di
copertura e la capacità di lavoro. La visibilità è stata stimata in una scala di valori che va da 0 (valore nullo) a 5 (valore
massimo). La realizzazione della Carta dell’uso dei suoli e della Carta della Visibilità è stata eseguita sulla base dell’Ortofoto
AGEA 2019, sulla quale si è provveduto a montare i dati vettoriali del progetto e delle mappe catastali (1: 2.000), per il settore
interessato.
A tali considerazioni fa seguito l’elaborazione in ambiente GIS una cartografia di dettaglio (scala 1:10.000) con l’indicazione
rispettivamente delle modalità di uso del suolo (ovviamente da intendersi al momento dello scatto da satellite) e del
conseguente
grado di visibilità. Come indicano le carte appositamente elaborate, la destinazione dei suoli oggetto di analisi è
sostanzialmente agricola. Nell’area di progetto sono, però, presenti numerose aree di incolto che rendono piuttosto difficile la
lettura del rischio archeologico perché il
grado di visibilità associato è basso.
Altro tipo di documentazione eseguita nel corso del lavoro sul campo è stata quella fotografica, finalizzata nuovamente alla
registrazione dei luoghi, delle condizioni del terreno e della visibilità dell’unità topografica e delle evidenze rinvenute.
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Unità di ricognizione 029 - Data 2023/02/22

Visibilitàa del suolo: 1



Copertura del suolo: superficie agricola utilizzata - Io cavidotto prosegue lungo strade
campestri o strada create per i parchi eolici circostanti

Ricognizione Ricognizione_2023_LATERZA01 LA RICOGNIZIONE
La ricognizione archeologica è stata eseguita su tutte le aree che saranno interessate da attività di scotico e/o scavo e in un
buffer di 50 m. È stata effettuata nel mese di Febbraio 2023 con 2 operatori sul campo a distanza variabile tra 5 e 10 metri. È
stato così possibile redigere una carta archeologica che nella diacronia ha permesso di ricostruire la storia del popolamento
dell’area dall’età Preistorica ai nostri giorni.
Dal punto di vista della metodologia dell’indagine archeologica, per conseguire dei risultati, la ricognizione non può prescindere
dall’analisi delle destinazioni d’uso dei suoli, poiché le coltivazioni, condizionando la visibilità del suolo, determinano il grado di
copertura e la capacità di lavoro. La visibilità è stata stimata in una scala di valori che va da 0 (valore nullo) a 5 (valore
massimo). La realizzazione della Carta dell’uso dei suoli e della Carta della Visibilità è stata eseguita sulla base dell’Ortofoto
AGEA 2019, sulla quale si è provveduto a montare i dati vettoriali del progetto e delle mappe catastali (1: 2.000), per il settore
interessato.
A tali considerazioni fa seguito l’elaborazione in ambiente GIS una cartografia di dettaglio (scala 1:10.000) con l’indicazione
rispettivamente delle modalità di uso del suolo (ovviamente da intendersi al momento dello scatto da satellite) e del
conseguente
grado di visibilità. Come indicano le carte appositamente elaborate, la destinazione dei suoli oggetto di analisi è
sostanzialmente agricola. Nell’area di progetto sono, però, presenti numerose aree di incolto che rendono piuttosto difficile la
lettura del rischio archeologico perché il
grado di visibilità associato è basso.
Altro tipo di documentazione eseguita nel corso del lavoro sul campo è stata quella fotografica, finalizzata nuovamente alla
registrazione dei luoghi, delle condizioni del terreno e della visibilità dell’unità topografica e delle evidenze rinvenute.
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Visibilitàa del suolo: 3



Ricognizione Ricognizione_2023_LATERZA01 LA RICOGNIZIONE
La ricognizione archeologica è stata eseguita su tutte le aree che saranno interessate da attività di scotico e/o scavo e in un
buffer di 50 m. È stata effettuata nel mese di Febbraio 2023 con 2 operatori sul campo a distanza variabile tra 5 e 10 metri. È
stato così possibile redigere una carta archeologica che nella diacronia ha permesso di ricostruire la storia del popolamento
dell’area dall’età Preistorica ai nostri giorni.
Dal punto di vista della metodologia dell’indagine archeologica, per conseguire dei risultati, la ricognizione non può prescindere
dall’analisi delle destinazioni d’uso dei suoli, poiché le coltivazioni, condizionando la visibilità del suolo, determinano il grado di
copertura e la capacità di lavoro. La visibilità è stata stimata in una scala di valori che va da 0 (valore nullo) a 5 (valore
massimo). La realizzazione della Carta dell’uso dei suoli e della Carta della Visibilità è stata eseguita sulla base dell’Ortofoto
AGEA 2019, sulla quale si è provveduto a montare i dati vettoriali del progetto e delle mappe catastali (1: 2.000), per il settore
interessato.
A tali considerazioni fa seguito l’elaborazione in ambiente GIS una cartografia di dettaglio (scala 1:10.000) con l’indicazione
rispettivamente delle modalità di uso del suolo (ovviamente da intendersi al momento dello scatto da satellite) e del
conseguente
grado di visibilità. Come indicano le carte appositamente elaborate, la destinazione dei suoli oggetto di analisi è
sostanzialmente agricola. Nell’area di progetto sono, però, presenti numerose aree di incolto che rendono piuttosto difficile la
lettura del rischio archeologico perché il
grado di visibilità associato è basso.
Altro tipo di documentazione eseguita nel corso del lavoro sul campo è stata quella fotografica, finalizzata nuovamente alla
registrazione dei luoghi, delle condizioni del terreno e della visibilità dell’unità topografica e delle evidenze rinvenute.
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Unità di ricognizione 030a - Data 2023/02/22

Visibilitàa del suolo: 0 (area non accessibile)



Ricognizione Ricognizione_2023_LATERZA01 LA RICOGNIZIONE
La ricognizione archeologica è stata eseguita su tutte le aree che saranno interessate da attività di scotico e/o scavo e in un
buffer di 50 m. È stata effettuata nel mese di Febbraio 2023 con 2 operatori sul campo a distanza variabile tra 5 e 10 metri. È
stato così possibile redigere una carta archeologica che nella diacronia ha permesso di ricostruire la storia del popolamento
dell’area dall’età Preistorica ai nostri giorni.
Dal punto di vista della metodologia dell’indagine archeologica, per conseguire dei risultati, la ricognizione non può prescindere
dall’analisi delle destinazioni d’uso dei suoli, poiché le coltivazioni, condizionando la visibilità del suolo, determinano il grado di
copertura e la capacità di lavoro. La visibilità è stata stimata in una scala di valori che va da 0 (valore nullo) a 5 (valore
massimo). La realizzazione della Carta dell’uso dei suoli e della Carta della Visibilità è stata eseguita sulla base dell’Ortofoto
AGEA 2019, sulla quale si è provveduto a montare i dati vettoriali del progetto e delle mappe catastali (1: 2.000), per il settore
interessato.
A tali considerazioni fa seguito l’elaborazione in ambiente GIS una cartografia di dettaglio (scala 1:10.000) con l’indicazione
rispettivamente delle modalità di uso del suolo (ovviamente da intendersi al momento dello scatto da satellite) e del
conseguente
grado di visibilità. Come indicano le carte appositamente elaborate, la destinazione dei suoli oggetto di analisi è
sostanzialmente agricola. Nell’area di progetto sono, però, presenti numerose aree di incolto che rendono piuttosto difficile la
lettura del rischio archeologico perché il
grado di visibilità associato è basso.
Altro tipo di documentazione eseguita nel corso del lavoro sul campo è stata quella fotografica, finalizzata nuovamente alla
registrazione dei luoghi, delle condizioni del terreno e della visibilità dell’unità topografica e delle evidenze rinvenute.
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Unità di ricognizione 030b - Data 2023/02/22

Visibilitàa del suolo: 0 (area non accessibile)



Copertura del suolo: superficie agricola utilizzata - Il terreno dove sorgerà la WTG 9 è
ricoperto di vegetazione

Ricognizione Ricognizione_2023_LATERZA01 LA RICOGNIZIONE
La ricognizione archeologica è stata eseguita su tutte le aree che saranno interessate da attività di scotico e/o scavo e in un
buffer di 50 m. È stata effettuata nel mese di Febbraio 2023 con 2 operatori sul campo a distanza variabile tra 5 e 10 metri. È
stato così possibile redigere una carta archeologica che nella diacronia ha permesso di ricostruire la storia del popolamento
dell’area dall’età Preistorica ai nostri giorni.
Dal punto di vista della metodologia dell’indagine archeologica, per conseguire dei risultati, la ricognizione non può prescindere
dall’analisi delle destinazioni d’uso dei suoli, poiché le coltivazioni, condizionando la visibilità del suolo, determinano il grado di
copertura e la capacità di lavoro. La visibilità è stata stimata in una scala di valori che va da 0 (valore nullo) a 5 (valore
massimo). La realizzazione della Carta dell’uso dei suoli e della Carta della Visibilità è stata eseguita sulla base dell’Ortofoto
AGEA 2019, sulla quale si è provveduto a montare i dati vettoriali del progetto e delle mappe catastali (1: 2.000), per il settore
interessato.
A tali considerazioni fa seguito l’elaborazione in ambiente GIS una cartografia di dettaglio (scala 1:10.000) con l’indicazione
rispettivamente delle modalità di uso del suolo (ovviamente da intendersi al momento dello scatto da satellite) e del
conseguente
grado di visibilità. Come indicano le carte appositamente elaborate, la destinazione dei suoli oggetto di analisi è
sostanzialmente agricola. Nell’area di progetto sono, però, presenti numerose aree di incolto che rendono piuttosto difficile la
lettura del rischio archeologico perché il
grado di visibilità associato è basso.
Altro tipo di documentazione eseguita nel corso del lavoro sul campo è stata quella fotografica, finalizzata nuovamente alla
registrazione dei luoghi, delle condizioni del terreno e della visibilità dell’unità topografica e delle evidenze rinvenute.
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Unità di ricognizione 031 - Data 2023/02/22

Visibilitàa del suolo: 1



Ricognizione Ricognizione_2023_LATERZA01 LA RICOGNIZIONE
La ricognizione archeologica è stata eseguita su tutte le aree che saranno interessate da attività di scotico e/o scavo e in un
buffer di 50 m. È stata effettuata nel mese di Febbraio 2023 con 2 operatori sul campo a distanza variabile tra 5 e 10 metri. È
stato così possibile redigere una carta archeologica che nella diacronia ha permesso di ricostruire la storia del popolamento
dell’area dall’età Preistorica ai nostri giorni.
Dal punto di vista della metodologia dell’indagine archeologica, per conseguire dei risultati, la ricognizione non può prescindere
dall’analisi delle destinazioni d’uso dei suoli, poiché le coltivazioni, condizionando la visibilità del suolo, determinano il grado di
copertura e la capacità di lavoro. La visibilità è stata stimata in una scala di valori che va da 0 (valore nullo) a 5 (valore
massimo). La realizzazione della Carta dell’uso dei suoli e della Carta della Visibilità è stata eseguita sulla base dell’Ortofoto
AGEA 2019, sulla quale si è provveduto a montare i dati vettoriali del progetto e delle mappe catastali (1: 2.000), per il settore
interessato.
A tali considerazioni fa seguito l’elaborazione in ambiente GIS una cartografia di dettaglio (scala 1:10.000) con l’indicazione
rispettivamente delle modalità di uso del suolo (ovviamente da intendersi al momento dello scatto da satellite) e del
conseguente
grado di visibilità. Come indicano le carte appositamente elaborate, la destinazione dei suoli oggetto di analisi è
sostanzialmente agricola. Nell’area di progetto sono, però, presenti numerose aree di incolto che rendono piuttosto difficile la
lettura del rischio archeologico perché il
grado di visibilità associato è basso.
Altro tipo di documentazione eseguita nel corso del lavoro sul campo è stata quella fotografica, finalizzata nuovamente alla
registrazione dei luoghi, delle condizioni del terreno e della visibilità dell’unità topografica e delle evidenze rinvenute.
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Unità di ricognizione 032 - Data 2023/02/22

Visibilitàa del suolo: 1



Copertura del suolo: superficie agricola utilizzata - Il terreno dove sorgerà la WTG 3 è un
terreno seminato

Ricognizione Ricognizione_2023_LATERZA01 LA RICOGNIZIONE
La ricognizione archeologica è stata eseguita su tutte le aree che saranno interessate da attività di scotico e/o scavo e in un
buffer di 50 m. È stata effettuata nel mese di Febbraio 2023 con 2 operatori sul campo a distanza variabile tra 5 e 10 metri. È
stato così possibile redigere una carta archeologica che nella diacronia ha permesso di ricostruire la storia del popolamento
dell’area dall’età Preistorica ai nostri giorni.
Dal punto di vista della metodologia dell’indagine archeologica, per conseguire dei risultati, la ricognizione non può prescindere
dall’analisi delle destinazioni d’uso dei suoli, poiché le coltivazioni, condizionando la visibilità del suolo, determinano il grado di
copertura e la capacità di lavoro. La visibilità è stata stimata in una scala di valori che va da 0 (valore nullo) a 5 (valore
massimo). La realizzazione della Carta dell’uso dei suoli e della Carta della Visibilità è stata eseguita sulla base dell’Ortofoto
AGEA 2019, sulla quale si è provveduto a montare i dati vettoriali del progetto e delle mappe catastali (1: 2.000), per il settore
interessato.
A tali considerazioni fa seguito l’elaborazione in ambiente GIS una cartografia di dettaglio (scala 1:10.000) con l’indicazione
rispettivamente delle modalità di uso del suolo (ovviamente da intendersi al momento dello scatto da satellite) e del
conseguente
grado di visibilità. Come indicano le carte appositamente elaborate, la destinazione dei suoli oggetto di analisi è
sostanzialmente agricola. Nell’area di progetto sono, però, presenti numerose aree di incolto che rendono piuttosto difficile la
lettura del rischio archeologico perché il
grado di visibilità associato è basso.
Altro tipo di documentazione eseguita nel corso del lavoro sul campo è stata quella fotografica, finalizzata nuovamente alla
registrazione dei luoghi, delle condizioni del terreno e della visibilità dell’unità topografica e delle evidenze rinvenute.
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Unità di ricognizione 033 - Data 2023/02/22

Visibilitàa del suolo: 5



Ricognizione Ricognizione_2023_LATERZA01 LA RICOGNIZIONE
La ricognizione archeologica è stata eseguita su tutte le aree che saranno interessate da attività di scotico e/o scavo e in un
buffer di 50 m. È stata effettuata nel mese di Febbraio 2023 con 2 operatori sul campo a distanza variabile tra 5 e 10 metri. È
stato così possibile redigere una carta archeologica che nella diacronia ha permesso di ricostruire la storia del popolamento
dell’area dall’età Preistorica ai nostri giorni.
Dal punto di vista della metodologia dell’indagine archeologica, per conseguire dei risultati, la ricognizione non può prescindere
dall’analisi delle destinazioni d’uso dei suoli, poiché le coltivazioni, condizionando la visibilità del suolo, determinano il grado di
copertura e la capacità di lavoro. La visibilità è stata stimata in una scala di valori che va da 0 (valore nullo) a 5 (valore
massimo). La realizzazione della Carta dell’uso dei suoli e della Carta della Visibilità è stata eseguita sulla base dell’Ortofoto
AGEA 2019, sulla quale si è provveduto a montare i dati vettoriali del progetto e delle mappe catastali (1: 2.000), per il settore
interessato.
A tali considerazioni fa seguito l’elaborazione in ambiente GIS una cartografia di dettaglio (scala 1:10.000) con l’indicazione
rispettivamente delle modalità di uso del suolo (ovviamente da intendersi al momento dello scatto da satellite) e del
conseguente
grado di visibilità. Come indicano le carte appositamente elaborate, la destinazione dei suoli oggetto di analisi è
sostanzialmente agricola. Nell’area di progetto sono, però, presenti numerose aree di incolto che rendono piuttosto difficile la
lettura del rischio archeologico perché il
grado di visibilità associato è basso.
Altro tipo di documentazione eseguita nel corso del lavoro sul campo è stata quella fotografica, finalizzata nuovamente alla
registrazione dei luoghi, delle condizioni del terreno e della visibilità dell’unità topografica e delle evidenze rinvenute.
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Unità di ricognizione 034 - Data 2023/02/22

Visibilitàa del suolo: 2



Copertura del suolo: superficie agricola utilizzata - Cavidotto in entrata e WTG 02 su
terreno coperto da vegetazione in crescita

Ricognizione Ricognizione_2023_LATERZA01 LA RICOGNIZIONE
La ricognizione archeologica è stata eseguita su tutte le aree che saranno interessate da attività di scotico e/o scavo e in un
buffer di 50 m. È stata effettuata nel mese di Febbraio 2023 con 2 operatori sul campo a distanza variabile tra 5 e 10 metri. È
stato così possibile redigere una carta archeologica che nella diacronia ha permesso di ricostruire la storia del popolamento
dell’area dall’età Preistorica ai nostri giorni.
Dal punto di vista della metodologia dell’indagine archeologica, per conseguire dei risultati, la ricognizione non può prescindere
dall’analisi delle destinazioni d’uso dei suoli, poiché le coltivazioni, condizionando la visibilità del suolo, determinano il grado di
copertura e la capacità di lavoro. La visibilità è stata stimata in una scala di valori che va da 0 (valore nullo) a 5 (valore
massimo). La realizzazione della Carta dell’uso dei suoli e della Carta della Visibilità è stata eseguita sulla base dell’Ortofoto
AGEA 2019, sulla quale si è provveduto a montare i dati vettoriali del progetto e delle mappe catastali (1: 2.000), per il settore
interessato.
A tali considerazioni fa seguito l’elaborazione in ambiente GIS una cartografia di dettaglio (scala 1:10.000) con l’indicazione
rispettivamente delle modalità di uso del suolo (ovviamente da intendersi al momento dello scatto da satellite) e del
conseguente
grado di visibilità. Come indicano le carte appositamente elaborate, la destinazione dei suoli oggetto di analisi è
sostanzialmente agricola. Nell’area di progetto sono, però, presenti numerose aree di incolto che rendono piuttosto difficile la
lettura del rischio archeologico perché il
grado di visibilità associato è basso.
Altro tipo di documentazione eseguita nel corso del lavoro sul campo è stata quella fotografica, finalizzata nuovamente alla
registrazione dei luoghi, delle condizioni del terreno e della visibilità dell’unità topografica e delle evidenze rinvenute.
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Unità di ricognizione 035 - Data 2023/02/22

Visibilitàa del suolo: 1



Copertura del suolo: superficie agricola utilizzata - Cavidotto in entrata e WTG 12 su
terreno ricoperto da vegetazione in crescita

Ricognizione Ricognizione_2023_LATERZA01 LA RICOGNIZIONE
La ricognizione archeologica è stata eseguita su tutte le aree che saranno interessate da attività di scotico e/o scavo e in un
buffer di 50 m. È stata effettuata nel mese di Febbraio 2023 con 2 operatori sul campo a distanza variabile tra 5 e 10 metri. È
stato così possibile redigere una carta archeologica che nella diacronia ha permesso di ricostruire la storia del popolamento
dell’area dall’età Preistorica ai nostri giorni.
Dal punto di vista della metodologia dell’indagine archeologica, per conseguire dei risultati, la ricognizione non può prescindere
dall’analisi delle destinazioni d’uso dei suoli, poiché le coltivazioni, condizionando la visibilità del suolo, determinano il grado di
copertura e la capacità di lavoro. La visibilità è stata stimata in una scala di valori che va da 0 (valore nullo) a 5 (valore
massimo). La realizzazione della Carta dell’uso dei suoli e della Carta della Visibilità è stata eseguita sulla base dell’Ortofoto
AGEA 2019, sulla quale si è provveduto a montare i dati vettoriali del progetto e delle mappe catastali (1: 2.000), per il settore
interessato.
A tali considerazioni fa seguito l’elaborazione in ambiente GIS una cartografia di dettaglio (scala 1:10.000) con l’indicazione
rispettivamente delle modalità di uso del suolo (ovviamente da intendersi al momento dello scatto da satellite) e del
conseguente
grado di visibilità. Come indicano le carte appositamente elaborate, la destinazione dei suoli oggetto di analisi è
sostanzialmente agricola. Nell’area di progetto sono, però, presenti numerose aree di incolto che rendono piuttosto difficile la
lettura del rischio archeologico perché il
grado di visibilità associato è basso.
Altro tipo di documentazione eseguita nel corso del lavoro sul campo è stata quella fotografica, finalizzata nuovamente alla
registrazione dei luoghi, delle condizioni del terreno e della visibilità dell’unità topografica e delle evidenze rinvenute.
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Unità di ricognizione 036 - Data 2023/02/22

Visibilitàa del suolo: 1



Copertura del suolo: superficie agricola utilizzata - Cavidotto in entrata a WTG 04 su
terreno ricoperto da vegetazione in crescita

Ricognizione Ricognizione_2023_LATERZA01 LA RICOGNIZIONE
La ricognizione archeologica è stata eseguita su tutte le aree che saranno interessate da attività di scotico e/o scavo e in un
buffer di 50 m. È stata effettuata nel mese di Febbraio 2023 con 2 operatori sul campo a distanza variabile tra 5 e 10 metri. È
stato così possibile redigere una carta archeologica che nella diacronia ha permesso di ricostruire la storia del popolamento
dell’area dall’età Preistorica ai nostri giorni.
Dal punto di vista della metodologia dell’indagine archeologica, per conseguire dei risultati, la ricognizione non può prescindere
dall’analisi delle destinazioni d’uso dei suoli, poiché le coltivazioni, condizionando la visibilità del suolo, determinano il grado di
copertura e la capacità di lavoro. La visibilità è stata stimata in una scala di valori che va da 0 (valore nullo) a 5 (valore
massimo). La realizzazione della Carta dell’uso dei suoli e della Carta della Visibilità è stata eseguita sulla base dell’Ortofoto
AGEA 2019, sulla quale si è provveduto a montare i dati vettoriali del progetto e delle mappe catastali (1: 2.000), per il settore
interessato.
A tali considerazioni fa seguito l’elaborazione in ambiente GIS una cartografia di dettaglio (scala 1:10.000) con l’indicazione
rispettivamente delle modalità di uso del suolo (ovviamente da intendersi al momento dello scatto da satellite) e del
conseguente
grado di visibilità. Come indicano le carte appositamente elaborate, la destinazione dei suoli oggetto di analisi è
sostanzialmente agricola. Nell’area di progetto sono, però, presenti numerose aree di incolto che rendono piuttosto difficile la
lettura del rischio archeologico perché il
grado di visibilità associato è basso.
Altro tipo di documentazione eseguita nel corso del lavoro sul campo è stata quella fotografica, finalizzata nuovamente alla
registrazione dei luoghi, delle condizioni del terreno e della visibilità dell’unità topografica e delle evidenze rinvenute.
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Unità di ricognizione 037 - Data 2023/02/22

Visibilitàa del suolo: 1



Copertura del suolo: superficie agricola utilizzata - WTG 08 su terreno arato e seminato
con poca vegetazione agli stadi inziali della crescita

Ricognizione Ricognizione_2023_LATERZA01 LA RICOGNIZIONE
La ricognizione archeologica è stata eseguita su tutte le aree che saranno interessate da attività di scotico e/o scavo e in un
buffer di 50 m. È stata effettuata nel mese di Febbraio 2023 con 2 operatori sul campo a distanza variabile tra 5 e 10 metri. È
stato così possibile redigere una carta archeologica che nella diacronia ha permesso di ricostruire la storia del popolamento
dell’area dall’età Preistorica ai nostri giorni.
Dal punto di vista della metodologia dell’indagine archeologica, per conseguire dei risultati, la ricognizione non può prescindere
dall’analisi delle destinazioni d’uso dei suoli, poiché le coltivazioni, condizionando la visibilità del suolo, determinano il grado di
copertura e la capacità di lavoro. La visibilità è stata stimata in una scala di valori che va da 0 (valore nullo) a 5 (valore
massimo). La realizzazione della Carta dell’uso dei suoli e della Carta della Visibilità è stata eseguita sulla base dell’Ortofoto
AGEA 2019, sulla quale si è provveduto a montare i dati vettoriali del progetto e delle mappe catastali (1: 2.000), per il settore
interessato.
A tali considerazioni fa seguito l’elaborazione in ambiente GIS una cartografia di dettaglio (scala 1:10.000) con l’indicazione
rispettivamente delle modalità di uso del suolo (ovviamente da intendersi al momento dello scatto da satellite) e del
conseguente
grado di visibilità. Come indicano le carte appositamente elaborate, la destinazione dei suoli oggetto di analisi è
sostanzialmente agricola. Nell’area di progetto sono, però, presenti numerose aree di incolto che rendono piuttosto difficile la
lettura del rischio archeologico perché il
grado di visibilità associato è basso.
Altro tipo di documentazione eseguita nel corso del lavoro sul campo è stata quella fotografica, finalizzata nuovamente alla
registrazione dei luoghi, delle condizioni del terreno e della visibilità dell’unità topografica e delle evidenze rinvenute.
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Unità di ricognizione 038 - Data 2023/02/22

Visibilitàa del suolo: 5



Copertura del suolo: superficie agricola utilizzata - WTG 07 su terreno con vegetazione in
crescita

Ricognizione Ricognizione_2023_LATERZA01 LA RICOGNIZIONE
La ricognizione archeologica è stata eseguita su tutte le aree che saranno interessate da attività di scotico e/o scavo e in un
buffer di 50 m. È stata effettuata nel mese di Febbraio 2023 con 2 operatori sul campo a distanza variabile tra 5 e 10 metri. È
stato così possibile redigere una carta archeologica che nella diacronia ha permesso di ricostruire la storia del popolamento
dell’area dall’età Preistorica ai nostri giorni.
Dal punto di vista della metodologia dell’indagine archeologica, per conseguire dei risultati, la ricognizione non può prescindere
dall’analisi delle destinazioni d’uso dei suoli, poiché le coltivazioni, condizionando la visibilità del suolo, determinano il grado di
copertura e la capacità di lavoro. La visibilità è stata stimata in una scala di valori che va da 0 (valore nullo) a 5 (valore
massimo). La realizzazione della Carta dell’uso dei suoli e della Carta della Visibilità è stata eseguita sulla base dell’Ortofoto
AGEA 2019, sulla quale si è provveduto a montare i dati vettoriali del progetto e delle mappe catastali (1: 2.000), per il settore
interessato.
A tali considerazioni fa seguito l’elaborazione in ambiente GIS una cartografia di dettaglio (scala 1:10.000) con l’indicazione
rispettivamente delle modalità di uso del suolo (ovviamente da intendersi al momento dello scatto da satellite) e del
conseguente
grado di visibilità. Come indicano le carte appositamente elaborate, la destinazione dei suoli oggetto di analisi è
sostanzialmente agricola. Nell’area di progetto sono, però, presenti numerose aree di incolto che rendono piuttosto difficile la
lettura del rischio archeologico perché il
grado di visibilità associato è basso.
Altro tipo di documentazione eseguita nel corso del lavoro sul campo è stata quella fotografica, finalizzata nuovamente alla
registrazione dei luoghi, delle condizioni del terreno e della visibilità dell’unità topografica e delle evidenze rinvenute.
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Unità di ricognizione 039 - Data 2023/02/24

Visibilitàa del suolo: 3



Copertura del suolo: superficie agricola utilizzata - WTG 04 sorgerà in terreno arato e
seminato

Ricognizione Ricognizione_2023_LATERZA01 LA RICOGNIZIONE
La ricognizione archeologica è stata eseguita su tutte le aree che saranno interessate da attività di scotico e/o scavo e in un
buffer di 50 m. È stata effettuata nel mese di Febbraio 2023 con 2 operatori sul campo a distanza variabile tra 5 e 10 metri. È
stato così possibile redigere una carta archeologica che nella diacronia ha permesso di ricostruire la storia del popolamento
dell’area dall’età Preistorica ai nostri giorni.
Dal punto di vista della metodologia dell’indagine archeologica, per conseguire dei risultati, la ricognizione non può prescindere
dall’analisi delle destinazioni d’uso dei suoli, poiché le coltivazioni, condizionando la visibilità del suolo, determinano il grado di
copertura e la capacità di lavoro. La visibilità è stata stimata in una scala di valori che va da 0 (valore nullo) a 5 (valore
massimo). La realizzazione della Carta dell’uso dei suoli e della Carta della Visibilità è stata eseguita sulla base dell’Ortofoto
AGEA 2019, sulla quale si è provveduto a montare i dati vettoriali del progetto e delle mappe catastali (1: 2.000), per il settore
interessato.
A tali considerazioni fa seguito l’elaborazione in ambiente GIS una cartografia di dettaglio (scala 1:10.000) con l’indicazione
rispettivamente delle modalità di uso del suolo (ovviamente da intendersi al momento dello scatto da satellite) e del
conseguente
grado di visibilità. Come indicano le carte appositamente elaborate, la destinazione dei suoli oggetto di analisi è
sostanzialmente agricola. Nell’area di progetto sono, però, presenti numerose aree di incolto che rendono piuttosto difficile la
lettura del rischio archeologico perché il
grado di visibilità associato è basso.
Altro tipo di documentazione eseguita nel corso del lavoro sul campo è stata quella fotografica, finalizzata nuovamente alla
registrazione dei luoghi, delle condizioni del terreno e della visibilità dell’unità topografica e delle evidenze rinvenute.
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Unità di ricognizione 040 - Data 2023/02/24

Visibilitàa del suolo: 5



Copertura del suolo: superficie agricola utilizzata - Il cavidotto prosegue lungo la SP22

Ricognizione Ricognizione_2023_LATERZA01 LA RICOGNIZIONE
La ricognizione archeologica è stata eseguita su tutte le aree che saranno interessate da attività di scotico e/o scavo e in un
buffer di 50 m. È stata effettuata nel mese di Febbraio 2023 con 2 operatori sul campo a distanza variabile tra 5 e 10 metri. È
stato così possibile redigere una carta archeologica che nella diacronia ha permesso di ricostruire la storia del popolamento
dell’area dall’età Preistorica ai nostri giorni.
Dal punto di vista della metodologia dell’indagine archeologica, per conseguire dei risultati, la ricognizione non può prescindere
dall’analisi delle destinazioni d’uso dei suoli, poiché le coltivazioni, condizionando la visibilità del suolo, determinano il grado di
copertura e la capacità di lavoro. La visibilità è stata stimata in una scala di valori che va da 0 (valore nullo) a 5 (valore
massimo). La realizzazione della Carta dell’uso dei suoli e della Carta della Visibilità è stata eseguita sulla base dell’Ortofoto
AGEA 2019, sulla quale si è provveduto a montare i dati vettoriali del progetto e delle mappe catastali (1: 2.000), per il settore
interessato.
A tali considerazioni fa seguito l’elaborazione in ambiente GIS una cartografia di dettaglio (scala 1:10.000) con l’indicazione
rispettivamente delle modalità di uso del suolo (ovviamente da intendersi al momento dello scatto da satellite) e del
conseguente
grado di visibilità. Come indicano le carte appositamente elaborate, la destinazione dei suoli oggetto di analisi è
sostanzialmente agricola. Nell’area di progetto sono, però, presenti numerose aree di incolto che rendono piuttosto difficile la
lettura del rischio archeologico perché il
grado di visibilità associato è basso.
Altro tipo di documentazione eseguita nel corso del lavoro sul campo è stata quella fotografica, finalizzata nuovamente alla
registrazione dei luoghi, delle condizioni del terreno e della visibilità dell’unità topografica e delle evidenze rinvenute.
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Unità di ricognizione 041 - Data 2023/03/24

Visibilitàa del suolo: 3



Copertura del suolo: superficie agricola utilizzata - Il cavidotto prosegue su strada costruita
per i parchi eolici nelle vicinanze

Ricognizione Ricognizione_2023_LATERZA01 LA RICOGNIZIONE
La ricognizione archeologica è stata eseguita su tutte le aree che saranno interessate da attività di scotico e/o scavo e in un
buffer di 50 m. È stata effettuata nel mese di Febbraio 2023 con 2 operatori sul campo a distanza variabile tra 5 e 10 metri. È
stato così possibile redigere una carta archeologica che nella diacronia ha permesso di ricostruire la storia del popolamento
dell’area dall’età Preistorica ai nostri giorni.
Dal punto di vista della metodologia dell’indagine archeologica, per conseguire dei risultati, la ricognizione non può prescindere
dall’analisi delle destinazioni d’uso dei suoli, poiché le coltivazioni, condizionando la visibilità del suolo, determinano il grado di
copertura e la capacità di lavoro. La visibilità è stata stimata in una scala di valori che va da 0 (valore nullo) a 5 (valore
massimo). La realizzazione della Carta dell’uso dei suoli e della Carta della Visibilità è stata eseguita sulla base dell’Ortofoto
AGEA 2019, sulla quale si è provveduto a montare i dati vettoriali del progetto e delle mappe catastali (1: 2.000), per il settore
interessato.
A tali considerazioni fa seguito l’elaborazione in ambiente GIS una cartografia di dettaglio (scala 1:10.000) con l’indicazione
rispettivamente delle modalità di uso del suolo (ovviamente da intendersi al momento dello scatto da satellite) e del
conseguente
grado di visibilità. Come indicano le carte appositamente elaborate, la destinazione dei suoli oggetto di analisi è
sostanzialmente agricola. Nell’area di progetto sono, però, presenti numerose aree di incolto che rendono piuttosto difficile la
lettura del rischio archeologico perché il
grado di visibilità associato è basso.
Altro tipo di documentazione eseguita nel corso del lavoro sul campo è stata quella fotografica, finalizzata nuovamente alla
registrazione dei luoghi, delle condizioni del terreno e della visibilità dell’unità topografica e delle evidenze rinvenute.
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Unità di ricognizione 042 - Data 2023/02/24

Visibilitàa del suolo: 2



Copertura del suolo: superficie agricola utilizzata - WTG 05 su campo ricoperto di
vegetazione in crescita

Ricognizione Ricognizione_2023_LATERZA01 LA RICOGNIZIONE
La ricognizione archeologica è stata eseguita su tutte le aree che saranno interessate da attività di scotico e/o scavo e in un
buffer di 50 m. È stata effettuata nel mese di Febbraio 2023 con 2 operatori sul campo a distanza variabile tra 5 e 10 metri. È
stato così possibile redigere una carta archeologica che nella diacronia ha permesso di ricostruire la storia del popolamento
dell’area dall’età Preistorica ai nostri giorni.
Dal punto di vista della metodologia dell’indagine archeologica, per conseguire dei risultati, la ricognizione non può prescindere
dall’analisi delle destinazioni d’uso dei suoli, poiché le coltivazioni, condizionando la visibilità del suolo, determinano il grado di
copertura e la capacità di lavoro. La visibilità è stata stimata in una scala di valori che va da 0 (valore nullo) a 5 (valore
massimo). La realizzazione della Carta dell’uso dei suoli e della Carta della Visibilità è stata eseguita sulla base dell’Ortofoto
AGEA 2019, sulla quale si è provveduto a montare i dati vettoriali del progetto e delle mappe catastali (1: 2.000), per il settore
interessato.
A tali considerazioni fa seguito l’elaborazione in ambiente GIS una cartografia di dettaglio (scala 1:10.000) con l’indicazione
rispettivamente delle modalità di uso del suolo (ovviamente da intendersi al momento dello scatto da satellite) e del
conseguente
grado di visibilità. Come indicano le carte appositamente elaborate, la destinazione dei suoli oggetto di analisi è
sostanzialmente agricola. Nell’area di progetto sono, però, presenti numerose aree di incolto che rendono piuttosto difficile la
lettura del rischio archeologico perché il
grado di visibilità associato è basso.
Altro tipo di documentazione eseguita nel corso del lavoro sul campo è stata quella fotografica, finalizzata nuovamente alla
registrazione dei luoghi, delle condizioni del terreno e della visibilità dell’unità topografica e delle evidenze rinvenute.
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Unità di ricognizione 043 - Data 2023/02/24

Visibilitàa del suolo: 1



Copertura del suolo: superficie agricola utilizzata - WTG 06 sorgerò su terreno con
vegetazione in crescita

Ricognizione Ricognizione_2023_LATERZA01 LA RICOGNIZIONE
La ricognizione archeologica è stata eseguita su tutte le aree che saranno interessate da attività di scotico e/o scavo e in un
buffer di 50 m. È stata effettuata nel mese di Febbraio 2023 con 2 operatori sul campo a distanza variabile tra 5 e 10 metri. È
stato così possibile redigere una carta archeologica che nella diacronia ha permesso di ricostruire la storia del popolamento
dell’area dall’età Preistorica ai nostri giorni.
Dal punto di vista della metodologia dell’indagine archeologica, per conseguire dei risultati, la ricognizione non può prescindere
dall’analisi delle destinazioni d’uso dei suoli, poiché le coltivazioni, condizionando la visibilità del suolo, determinano il grado di
copertura e la capacità di lavoro. La visibilità è stata stimata in una scala di valori che va da 0 (valore nullo) a 5 (valore
massimo). La realizzazione della Carta dell’uso dei suoli e della Carta della Visibilità è stata eseguita sulla base dell’Ortofoto
AGEA 2019, sulla quale si è provveduto a montare i dati vettoriali del progetto e delle mappe catastali (1: 2.000), per il settore
interessato.
A tali considerazioni fa seguito l’elaborazione in ambiente GIS una cartografia di dettaglio (scala 1:10.000) con l’indicazione
rispettivamente delle modalità di uso del suolo (ovviamente da intendersi al momento dello scatto da satellite) e del
conseguente
grado di visibilità. Come indicano le carte appositamente elaborate, la destinazione dei suoli oggetto di analisi è
sostanzialmente agricola. Nell’area di progetto sono, però, presenti numerose aree di incolto che rendono piuttosto difficile la
lettura del rischio archeologico perché il
grado di visibilità associato è basso.
Altro tipo di documentazione eseguita nel corso del lavoro sul campo è stata quella fotografica, finalizzata nuovamente alla
registrazione dei luoghi, delle condizioni del terreno e della visibilità dell’unità topografica e delle evidenze rinvenute.
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Unità di ricognizione 044 - Data 2023/02/24

Visibilitàa del suolo: 1
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